
ISPETIORATO NAZIONALE DEL LAVORO 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

L'Ispettorato nazionale del lavoro è costituito ai sensi dell'art. 8 del decreto legislativo n. 300 del 1999, ciò 

vuoi significare anzitutto che allo stesso è attribuita autonomia di bilancio e "autonomi poteri per lo 

determinazione delle norme concernenti lo proprio organizzazione ed il proprio funziotUJmento". 

L'Ispettorato ha sede In Roma, presso un immobile demaniale owero presso un immobile del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, deIl'INPS, dell'lNAIL o di altri Istituti previdenziali. 

L'Ispettorato è inoltre sottoposto al controllo della Corte dei conti ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della 

legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni. 

funzioni 

Con D.P.R. è adottato lo statuto dell'Ispettorato, in conformità ai principi e ai criteri direttivi stabiliti 

dall'articolo 8. comma 4, del decreto legislativo n. 300 del 1999, ivi compresa la definizione, tramite 

convenzione da stipularsi tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il direttore dell'Ispettorato, 

degli obiettivi specificamente attribuiti a quest'ultimo. 

L'Ispettorato esercita. in particolare, le seguenti funzioni e attribuzioni: 

al esercita e coordina, sulla base di direttive emanate dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, la 

vigilanza in materia di lavoro, contribuzione e assicurazione obbligatoria nonché legislazione sociale, ivi 

compresa la vigilanza in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro nei limiti delle 

competenze già attribuite al personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e gli 

accertamenti in materia di riconoscimento del diritto a prestazioni per infortuni su lavoro e malattie 

profeSSionali, della esposizione al rischio nelle malattie professionali, delle caratteristiche dei vari cicli 

produttivi ai lini della applicazione della tariffa dei premi; 

b) emana circolari interpretative in materia ispettiva e sanzionatoria, previo parere concorde del Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali, nonché direttive operative rivolte al personale ispettivo; 

cl propone, sulla base di direttive del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, gli obiettivi quantitativi e 

qualitativi delle verifiche ed effettua il monitoraggio sulla loro realizzazione; 

dl cura la formazione e l'aggiornamento del personale ispettivo, ivi compreso il personale ispettivo di INPS 

eINAIL; 

e) svolge le attività di prevenzione e promozione della legalità presso enti, datori di lavoro e associazioni 

finalizzate al contrasto del lavoro sommerso e irregolare ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 23 

aprile 2004, n. 124; 



fl esercita e coordina le attività di vigilanza sui rapporti di lavoro nel settore dei trasporti su strada, i 

controlli previsti dalle norme di recepimento delle direttive di prodotto e cura la gestione delle vigilanze 

speciali effettuate sul territorio nazionale; 

gl svolge attività di studio e analìsi relative ai fenomeni del lavoro sommerso e irregolare e alla mappatura 

dei rischi, al fine di orientare l'attività di vigilanza; 

hl gestisce le risorse assegnate ai sensi dell'articolo 8, anche al fine di garantire l'uniformità dell'attività di 

vigilanza, delle competenze professionali e delle dotazioni strumentalì in uso al personale ispettivo; 

il svolge ogni ulteriore attività connessa allo svolgimento di funzioni ispettive ad esso demandata dal 

Ministro del lavoro e delle politiche sadali; 

I) riferisce al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, aU'INPS e all'lNAll ogni informazione utile alla 

programmazione e allo svolgimento delle attività istituzionali delle predette amministrazioni; 

ml ferme restando le rispettive competenze, si coordina con i servizi ispettivi delle aziende sanitarie locali e 

delle agenzie regionali per la protezione ambientale al fine di assicurare l'uniformità di comportamento ed 

una maggiore efficacia degli accertamenti ispettivi, evitando la sovrapposizione degli interventi. 

Organi dell'Ispettorato 

Sono organi dell'Ispettorato e restano in carica per tre anni rinnDvabili per una sola volta: il Direttore, il 

Consiglio di amministrazione e il Collegio dei revisori. 

Il Direttore è scelto tra esperti Ovvero tra personale incaricato di funzioni di livello dirigenziale generale 

delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 o 

altro personale di cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo, in possesso di provata esperienza e 

professionalità nelle materie di competenza dell'Ispettorato ed è nominato con decreto del Presidente 

della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali e, se dipendente delle amministrazioni pubbliche, previo collocamento fuori ruolo, 

aspettativa non retribuita, comando o analogo provvedimento secondo i rispettiVi ordinamenti. In tal caso 

è reso indisponibile un posto equivalente, dal punto di vista finanziario, presso l'amministrazione di 

provenienza. AI Direttore dell'Ispettorato spetta il trattamento economico e normativa riconosciuto per 

l'incarico di capo dipartimento di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 300 del 1999. 

Il Direttore ha la rappresentanza legale dell'Ispettorato, provvede all'attuazione degli indirizzi e delle linee 

guida adottate unitamente al Consiglio di amministrazione e approvate dal Ministro del !avoro e delle 

politiche sociali e presenta al Consiglio di amministrazione il bilancio preventivo e il conto consuntivo. il 

Direttore propone gli obiettivi quantitativi e qualitativl delle verifiche ispettive, riferisce periodicamente al 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Consiglio di amministrazione e presenta una relazione 

annuale sull'attività svolta dall'Ispettorato. AI direttore sono assegnati i poteri e la responsabilità della 

gestione dell'Ispettorato, nonché la responsabilità per il conseguimento dei risultati fissati dal Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali nell'ambito, ove possibile, di massimali di spesa predeterminati dal bilancio o, 

nell'ambito di questo, dal Ministro stesso. È ino!tre facoltà del direttore proporre all'approvazione del 

Ministro de! lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

modifiche ai regolamenti interni di contabilità adottati ai sensi dell'articolo 5, comma 1 del decreto. 



Il Consiglio di amministrazione è nominato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali ed è 

composto da quattro dirigenti incaricati di funzioni di livello dirigenziale generale delle amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n, 165 o altro personale di 

cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo, in possesso di provata esperienza e professionalità nelle 

materie di competenza dell'Ispettorato, Un componente ciascuno è indicato dall'lNPS e dall'INAIL in 

rappresentanza dei predetti Istituti. Uno dei componenti del Consiglio svolge, su designazione del Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali, le funzioni di presidente, 

Il Consiglio di amministrazione, convocato dal componente che svolge le funzioni di presidente, che ne 

stabilisce l'ordine del giomo delle sedute, coadiuva il direttore nell'esercizio delle attribuzioni ad esso 

conferite, delibera il bilancio, il conto consuntivo e i piani di spesa ed investimento, 

Alle sedute del Consiglio di amministrazione partecipa il direttore dell'Ispettorato, 

Il Collegio dei revisori è nominato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali ed è 

composto da tre membri effettivi, di cui due in rappresentanza del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali e uno in rappresentanza del Ministero dell'economia e delle finanze, Con il medesimo decreto sono 

nominati i membri supplenti in rappresentanza dei predetti Ministeri, I componenti del collegio sono scelti 

tra i dirigenti incaricati di funzioni di livello dirigenziale non generale delle amministrazioni di cui all'articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo n, 165 del 2001, in possesso di specifica professionalità, L'assegnazione 

delle funzioni di presidente del Collegio dei revisori awiene secondo le modalità stabilite dallo statuto, 

Per la partecipazione alle sedute degli organi non spettano gettoni di presenza o emolumenti a qualsiasi 

titolo dovuti, 

Il diretlore è sottoposto alla disciplina in materia di responsabilità dirigenziale di cui all'articolo 21 del D.Lgs, 

n, 165/2001 ivi compresa la facoltà di revoca dell'incarico, 

L'Ispettorato si awale inoltre dell'Organismo Indipendente di Valutazione della Performance del Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali, 

Organinazione e funzionamento dell'Ispettorato 

Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali e di concerto con il Ministero deWeconomia e delle finanze, il Ministro per la 

semplificazione e la pUbblica amministrazione e il Ministro della difesa, sono disciplinati, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica, l'organizzazione delle risorse umane e strumentali per il 
funzionamento dell'Ispettorato e la contabilità finanziaria ed economico patrimoniale relativa alla sua 

gestione, 

Il decreti in questione, fermi restando gli ordinari stanziamenti di bilancio e senza nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica, prowedono, in deroga alle discipline normative e contrattuali vigenti, a 

rideterminare in modo uniforme il trattamento di missione del personale dell'Ispettorato, dell'lNPS e 
dell'INAIL, in considerazione delle esigenze di utilizzo abituale del meZlO propria per lo svolgimento della 

ordinaria attività istituzionale che comporta, peraltro, il trasporto di strumenti informatici, fotocamere e 

altre attrezzature di lavoro, la disciplina di cui al presente comma è ispirata ai seguenti criteri: 



al mantenimento della misura dell'indennità chilometrica di cui al primo comma dell'articolo 15 della legge 

18 dicembre 1973, n, 836 come rideterminata dall'articolo 8 della legge 26 luglio 1978, n. 417; 

bi previsione di una specifica indennità volta a favorire la messa a disposizione del mezzo proprio 

commisurata ai chilometri effettivamente percorsi; 

c) previsione di coperture assicurative per eventi non coperti dal sistema assicurativo obbligatorio e 
dall'INAIL, 

Disposizioni in materia di personale 

La dotazione organica dell'Ispettorato, ripartite tra le diverse qualifiche, dirigenziali e non, è definita con i 

decreti di organizzazione in misura comunque non superiore a 6357 unità, 

Nella dotazione organica sono comunque previste due posizioni dirigenziali di livello dirigenziale generale 

e 88 posizioni dirigendali di livello non generale, nonché un ulteriore numero di unità di personale tale da 

ricomprendere quello già in servizio presso le direzioni interregionali e territoriali del lavoro e la direzione 

generale per l'attività ispettiva del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Si prevede inoltre il 

trasferimento presso la sede centrale e le sedi territoriali dell'Ispettorato del personale ispettivo in sevizio 

presso le sedi centrali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, fatta salva la possibilità di rimanere, 

a domanda, nei ruoli dello stesso Ministero con inquadramento nei corrispondenti profili amministrativi. 

La dotazione organica dell'Ispettorato è ridotta in misura corrispondente alle cessazioni del personale delle 

aree funzionali, appartenente ai profili amministrativi, proveniente dalle Direzioni interregionali e 

territoriali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che awerranno successivamente ali' entrata in 

vigore dei decreti di cui all'articolo 5, comma 1 e fino al 31 dicembre 2016. le risorse derivante dalle 

economie per le cessazioni dal servizio relative agli anni 2015 e 2016 non saranno utilizzabili ai fini della 

determinazione del budget di assunzioni previsto dalle vigenti disposizioni in materia di assunzioni ed, 

inoltre, saranno contestualmente ridotti i relativi fondi per il trattamento accessorio. 

A partire dal 2017, in relazione ai risparmi di spesa derivanti dal progressivo esaurimento del ruolo del 

personale ispettivo degli Istituti, la dotazione organica dell'Ispettorato è incrementata, ogni tre anni, di un 

numero di posti corrispondente alle facoltà assunzionali previste dalle vigenti disposizioni in materia di 

turn·over del personale, COn conseguente assegnazione delle relative risorse finanziarie dal parte dell'lNPS 

e dell'lNAll in relazione al contratto collettivo applicato dall'Ispettorato. 

AI personale dirigenziale e non dirigenziale di ruolo dell'Ispettorato si applica, rispettivamente, la 

contrattazione collettiva dell'Area I e la contrattazione collettiva del comparto Ministeri. 

Presso la sede di Roma dell'Ispettorato è istituito, alle dipendenze del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, il "Comando carabinieri per la tutela del lavoro". Inoltre, presso le sedi territoriali dell'Ispettorato, 

opera un contingente dì personale che dipende funzionalmente dal dirigente preposto alla sede territoriale 

dell'Ispettorato e gerarchicamente dal comandante dell'articolazione del Comando carabinieri per la tutela 

del lavoro. il personale del!' Arma già operante presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, salvo 

possibili riduzioni del contingente, è sostanzialmente "trasferito" nell'ambito dell'Ispettorato. 



I decreti di organizzazione individueranno la data in cui cesseranno di operare ìe direzioni interregionali e 

territoriali del lavoro sostituite, comunque in numero minore, dalle sedi territoriali dell'Ispettorato, le quali 

svolgeranno i compiti già assegnati alle predette direzioni. 

La sostituzione delle direzioni del lavoro con gli Ispettorati territoriali determinerà - "al netto" - la 

soppressione di 5 uffici (ad oggi, infatti, gli uffici sul territorio sono 85 mentre si prevede che gli uffici 

territoriali dell'Ispettorato siano 80). 

Coordinamento e accentramento delle funzioni di vigilanza 

Dalla data indicata dai decreti di cui all'articolo 5, comma l, il personale ispettivo già appartenente all'lNPS 

e all'lNAIL è inserito in un ruolo provvisorlo ad esaurimento dei predetti Istituti con il mantenimento del 

trattamento economico e normativa in vigore. Le risorse derivanti dalle economie per le cessazioni dal 

servizio non saranno utilizzabili ai fini della determinazione del budget di assunzioni da parte dell'lNPS e 

dell'lNAIL previsto dalle vigenti disposizioni in materia di assunzioni. In relazione alle cessazioni del 

personale in questione, che si verificheranno dalla data di entrata in vigore dei decreti di cui all'articolo 5, 

comma 1, sono contestualmente ridotti i relativi fondi per il trattamento accessorio. 

AI fine di razionalizzare e semplificare l'attività ispettiva, con i decreti di cui all'articolo 5 comma l, saranno 

individuate forme di coordinamento tra nspettorato e i servizi ispettivi di INPS e INAIL che comprendono, 

in ogni caso, il potere dell'Ispettorato di dettare le linee di condotta e le direttive di carattere operativo, 

nonché di definire tutta la programmazione ispettiva e le specifiche modalità di accertamento. A tali fini si 

tiene conto delle esigenze del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'lNPS e dell'lNAll di 

effettuare accertamenti tecnici funzionali allo svolgimento delle attività istituzionali delle predette 

amministrazioni, 

Entro trenta giorni dall'entrata in vigore del decreto, si prevede la possibilità, per il personale ispettìvo 

dell'lNPS e deIl'INAIL, di chiedere di essere inquadrato nei corrispondenti profili amministrativi dei rispettivi 

Istituti, nei limiti delle disponibilità previste dalle relative dotazioni organiche. 

Da ultimo si prevede che nella Regione Sicilia e nelle Province autonome di Trento e Bolzano l'Ispettorato 

provvede alla stipulazione di appositi protocollì d'intesa al fine di garantire in detti territori l'uniforme 

svolgimento dell'attività di vigilanza ed evitare la sovrapposizione di interventi ispettivi, nel rispetto delle 

competenze attribuite dai rispettivi statuti in materia di vigilanza sul lavoro e legislazione sociale. 

Rappresentanza in giudizio 

Fatto salvo Quanto già previsto dall'art. 6 del D.Lgs. n, 150/2011, all'Ispettorato si applica ,'articolo 1 del 

testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato e 

sull'ordinamento dell'Awocatura dello Stato di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611. 



Riorganillalione del Ministero del lavoro, deWINPS e dell'lNAll 

La creazione dell'Ispettorato, Sla a livello centrale che territoriale, determina una incisiva riorganizzazione 

del Ministero del lavoro e, in parte minore, degli Istituti. 

È infatti previsto che, in applicazione del decreto legislativo, sono apportate le conseguenti modifiche ai 

decreti di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politicne sociali, dell'lNPS e dell'INAIl. 

I decreti dovranno prevedere altresì la soppressione della direzione generale per l'attività ispettiva del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali nonché eventuali ridimensionamenti delle altre direzioni 

generali dello stesso Ministero. 

Conseguentemente si prevede una riduzione delle dotazioni organiche del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, anche con riferimento alle relative posizioni dirigenziali di livello generale e non generale. 

Norme per il coordinamento 

Particolare attenzione è posta dal decreto al coordinamento con altri soggetti cne svolgono attività di 

vigilanza in materia dì lavoro e legislazione sociale (ad es. Guardia di Finanza) e alla necessità di 

condividere, quanto più possibile, informazioni o iniziative ispettive. 

Èanzitutto previsto cne l'Ispettorato possa stipulare uno o più protocolli d'intesa che prevedono strumenti 

e forme di coordinamento Con i servizi ispettivi delle aziende sanitarie locali e delle agenzie regionali per la 

protezione ambientale e protocolli d'intesa con le amministrazioni pubbliche regionali e locali e con le 

aziende di trasporto pubblico regionale e locale al fine di facilitare la mobilità del personale ispettivo 

nell'ambito dello svolgimento dei propri compiti. 

l'INPS, l'INAll e l'Agenzia delle entrate sono tenute a mettere a disposizione dell'Ispettorato, anche 

attraverso l'accesso a specifici archivi informatici, dati e informazioni, sia in forma analitica che aggregata, 

utili alla programmazione e allo svolgimento dell'attività di vigilanza e di difesa in giudizio, al fine di 

orientare l'azione ispettiva nei confronti delle imprese che evidenzino fattori di rischio sul piano del lavoro 

irregolare owero della evasione od omissione contributiva e al fine di una maggiore efficacia della gestione 

del contenzioso. l'inosservanza delle disposizioni in questione comporta l'applicazione delle norme in 

materia di responsabilità dirigenziale. 

AI fine di uniformare l'attiviti! dì vigilanza ed evitare la sovrapposizione di interventi ispettivi, si prevede che 

ogni altro organo di vigilanza che svolge accertamenti in materia di lavoro e legislazione sociale sia tenuto a 

raccordarsi con le sedi centrali e territoriali dell'Ispettorato. 

Da ultimo si prevede che, il Ministero del lavoro e delle politiche socialì, l'INPS e ,'INAIL assicurano altresì 

ogni forma di collaborazione utile ad un efficiente svolgimento dell'attività di vigilanza, ivi comprese le 

attività volte all'approwigionamento e alla manutenzione delle dotazioni strumentali da assegnare al 

personale ispettivo. 



Operatività dell'Ispettorato 

AI fine di garantire la corretta "funzionalità" dell'Ispettorato, si prevede la costituzione di un "Comitato 

operativo", senza oneri per la finanza pubblìca, presieduto dal direttore dell'Ispettorato e formato da un 

esperto dei ruoli del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, uno dell'lNPS e uno deIl'INAIL. 

Il Comitato svolge le proprie attività per il periodo necessario a garantire la progressiva funzionalità 

dell'Ispettorato e comunque per un periodo non superiore a tre anni. Il Comitato svolge in particOlare le 

seguenti funzioni: 

a) coadiuva il direttore nella definizione degli atti di indirizzo dell'attività di vigilanza in materia di lavoro e 

legislazione sociale da sottoporre alla Commissione centrale di coordinamento di cui all'articolo:; del 

decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124; 

bi assicura ogni utile coordinamento tra l'Ispettorato, il Ministero del lavoro e delle pOlitiche sociali, l'INPS 

e l'INAll, sia ai fini di una corretta ed efficace gestione del personale ispettivo che della definizione degli 

obiettivi in relazione ai complessivi piani di attività delle stesse amministrazioni; 

c) adotta, in raccordo con il direttore, misure finalizzate ad una più efficace uniformità dell'attività di 

vigilanza, ivi comprese misure di carattere economico e gestionale. 



ISPETTORATO NAZIONALE DEl LAVORO 

RElAZIONE TECNICA 

L'Ispettorato nazionale del lavoro ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotato di autonomia 

organizzativa e contabile. 

La sua creazione, come meglio evidenziato in seguito, non comporta oneri ulteriori per la finanza pubblica. 

CREAZIONE SEDE CENTRALE DElL'ISPETTORATO (ART. 1, COMMA 3) 

la sede centrale dell'Ispettorato di Roma sarà ubicata presso un immobile demaniale ovvero presso un 

immobile del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, deIl'INPS, dell'INAIL o di altri Istituti previdenziali. 

È possibile prevedere che l'immobile in questione debba ospitare non più di 160 unità di personale (ivi 

compreso il personale appartenente al Comando Carabinieri per la tutela del lavoro) e che pertanto abbia 

una metratura non superiore a 2.500/3.000 mq. 

Qualora l'Ispettorato non trovi allocazione in un immobile demaniale o non sia allocato presso un immobile 

già in uso del Ministero del lavoro e delle politiche sociali o degli Istituti previdenzia!!, con riferimento alla 

metratura necessaria, è possibile individuare una spesa annua non superiore a € 400.000. Tale importo è 
individuato attraverso la consultazione del valore di locazione euro/MQ/mese nella zona di Roma dove 

già trovano posto le sedi centrali di INPS e INAIL, decurtato dell'abbattimento del canone locativo previsto 

dalla vigente normativa (valore medio canone locazione € la-lO/MQ al mese). 

Sotto il profilo finanziario è inoltre possibile presumere una spesa una tDntum per il trasloco del personale. 

Tale somma è individuata attraverso dati già a disposizione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

In particolare, è stato rilevato che il costo pro capite di un trasloco effettuato Roma su Roma è stato pari a 

circa': 143 (costo del trasloco della ex DTl di Roma € 49.543 e di 346 unità). Utilizzando tale parametro con 

riferimento al trasloco di circa 160 unità il costo è di € 22.880, prudenzialmente arrotondato ad (23.000. 

: Spese trasloco (una tantum) € 23.000 

Quanto alle spese di funzionamento le stesse possono ritenersi compensate dal venir meno degli analoghi 

oneri previsti in capo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali nei corrispondenti capitoli di bilando 

della direzione generale per l'attività ispettiva e, in quota parte, delle altre direzioni generali di 

provenienza del personale assegnato all'Ispettorato (in quest'ultimo caso trasferimenti non 

quantificabili). 

Si indicano, in particolare, i capitoli di bilancio della direzione generale per l'attività ispettiva interessati da 

detti trasferimentI: 

["'Missione' Programma 2015 2016 2017 
'" Centro di responsabili!a:..·________--'-_____.-J______~________' 

1~ 
L 



:Macroaggregato ....... I

~----

2920 I SPE5E PER LA GESTIONE ED IL i CP -h.385 • 4.479 4.466 
! FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA I CS i 4,479 4.46614.38S

INFORMATIVO (R) 
(l.l.l)( 4.1.2) I 

SPESE PER ACQUISTO DI BENI ESERVIZI CP I 5.892.869 I 5.895.955 i 5.883.625 
(R)(2)(4.L2) 

r2952 
es I 5.896.819 I 5.895.955 i 5.883.625 :! 

ORGANI DEll'lspmORATO (ART. 3) 

Gli organi dell'Ispettorato sono il Direttore, il Consiglio di amministrazione e il Collegio dei revisori. 

Rispetto al Direttore generale, con retribuzione equiparabile a quella di Capo dipartimento, è prevista una 

spesa annua pari a circa 217.000 (stipendio tabellare + vacanza contrattuale + retribuzione di posizione· 

parte fissa + retribuzione di posizione variabile/emolumento açcessorio + retribuzione di risultato) 

comprensiva di oneri previdemiali e fiscali a carico del dipendente. 

Il Consiglio di amministrazione è composto da quattro dirigenti inCaricati di funzioni di livello dirigenziale 

generale delle amministrazioni pubbliChe di cui all'articolo l comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001 n. 165 o altro personale di cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo, rispetto ai quali non 

sono previsti ulteriori oneri per la finanza pubblica. 

Il Collegio dei revisori è composto da tre membri effettivi, di wi due in rappresentanza del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali e uno in rappresentanza del Ministero dell'economia e delle finanze. Ai 

componenti del collegio dei revisori compete, per lo svolgimento della loro attività, un compenso 

determinato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiChe sociali di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, a valere sugli ordinari stamiamenti di bilancio dell'Ispettorato e comunque 

senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Sulla base di una valutazione dei compensi dei 

membri di Collegio dei revisori di altre Agenzie, è possibile preventivare una spesa annua pari, nel 

massimo, a {50.000 lordi (v. ad es. Agenzia delle dogane e dei monopoli). 

Pertanto la spesa complessiva annua, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, relativa agli 

organi dell'Ispettorato ammonta a circa 350.000 euro. 

OISPOSIZIONIIN MATERIA DI PERSONAlE (ART. 6) 

la dotazione organica dell'Ispettorato, non superiore comunque a 6357 unità, sara compiutamente 

individuata con i decreti di organizzazione previsti dall'art. 5, comma l, nel rispetto di quanto previsto 

dall'articolo 6, comma 2 del decreto in materia di riduzioni organiche. In ogni caso è prevista la presenza di 

n. 2 posizioni dirigenziali di livello generale e g8 posizioni di livello dirigenziale non generale. AI personale 

si applicherà il contratto collettivo dell' Area I (dirigenti) e del comparto Ministeri (non dirigenti). 
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L'effettiva assègn~zione del personale all'Ispettorato determinerà una corrispondente ricluzione della 

dotaz.ione organica del Ministero del lavoro e del!e politiche sociali, ferme restando le ulteriori riduzioni 

organiche in 2?plicazlone dell'art. 6 del decreto IV. infra}. 

Personale dirigenziale 

Quanto aHe posizioni dirigenz.iali di livello generalE, una di esse è possiblle considerarla trasferit2, a:teso il 

'J€nir menQ della conlspo\ldent;:: POS!Z!viì2 nei ruoli de' Ministero dei lavoro e delle politiche- 5ùclaii. 

La seconda posizione dirigenziale di livello geiìerale avrà un costo di cirG: € 148.000 (stipe:ndio tabella re .;­

V2C2nza contrattuale + retribuzione di posiz.ione parte fissa + retribuzior,e di posizione 

'V2 riabilejelT,olumento accessorio -;- retribuzione di risultato) oltre ad € 56.80e per oneri previdenZfali e 
·'·'~"'W·"~-~~-->·

fiscaH ~,."!.f~~§~1f~~jl;~<!.V,~~~, pEr un totale di € 204.800. 

Quanto alle n. 88 posiz.ioni dirigenzialI dì live:lc non generale Va evideiìziato che 13 creazione delle stesse 

comporta una corrispondente riduzione delle dotazioni organiche del Ministero del lavoro e del!e 

politiche sociali. 

Tale riduzione sarà verosimilmente imputabile alle n. 85 posiz!oni ''dirigenziali non generaH previste sul l 
territorio e aHe n. 3 posiZioni dirigenziali non generali previste jn capo alla direzione generale pe:' l'attività i 
ispettiva (in totale n, 88 posizioni dirigenziali nOn generali), te dtate posh:ioni sono dunque da ritenersi 

trasferite nei ruoiì dell'ispettorato senza comportare peitanto aicun u!teriore onere per 12 finanza 

pubblica. I 
Come meglio evidenziato ;:'] segllftc', tutte le posizioni dirigenziali trasferite sono finanziariamente coperh·~. 

! spe~e per n. 1 posizione dirig.eruiale di livello generale {una u';-~e-r-ìo-r-e-PO-5-i-li-o-n-e-I\' -- €-:-'O-4-..8-0-0-~ I\ da considerarsi trasferita dai ruoli de! Ministero dei lavoro e delle oolitiche 

!sociali}· ' l ! 


rlSpese per fÌ, 88 pOSizioni didge,;zi8Ii dilivE:lIo nO:1 generale --------l!---d-a-C-O-"-Si-d-e-r"-r-s;----i 
" ~ t"-èsferh:e 
~ 

TOT"'.LE COMPRENSIVO DI ONER! PREVIDENZIALi E FISCALI € 204.800 r 

?ersonofe non dirigenziale 

11 personale trasrento aWlspetwrato proviene totaimente dai ruoii del Ministero de! la'JOiO e delle politiche 

sociali, il quale ad oggi può contare sv:la seguente dotazioì"e organica: 

DIrigenti: 

- 1~ (Iivelie generale) 


. l <1.5 (livello non generale) 


Personale aree runzìonali: 

terza area: 4.337 

seconda area: 2.780 
prima area: S5 
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Totale qualifiche dirigenziali: 159 

Totale aree: 7.172 

Totale complessivo: 7.331 

Il personale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali trasferito nei ruoli dell'Ispettorato sarà 

compiutamente individuato dai decreti di organizzazione. 

È comunque sicuramente ricompreso, nell'ambito del trasferimento, il personale già in servizio presso le 

direzioni interregionali e territoriali del lavoro e presso la direzione generale per l'attività ispettiva del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali. È altresi trasferito presso la sede centrale e le sedi territoriali 

dell'Ispettorato il personale ispettivo in sevizio presso le sedi centrali del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, fatta salva la possibilità di rimanere, a domanda, nei ruoli dello stesso Ministero con 

inquadramento nei corrispondenti profili amministrativi (n. 152 unità di personale). 

Come già indicato, la dotazione organica massima dell'Ispettorato sarà pari a 6357. Tale dotazione, se 

totalmente ricoperta, ricomprende i corrispondenti posti già previsti presso le sedi centrali e territoriali 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. In particolare si evidenzia che: 

- n. 5853 posti delle aree funzionali sono relativi agli uffici del territorio del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali. Trattasi di n. 5905 posti già previsti nelle dotazioni organiche degli uffici del territorio del 

Ministero ai quali va sottratto il numero delle unità di personale che cessa dal servizio entro la data di 

entrata in vigore del decreto (presumibilmente 1° luglio 2015), pari a n. 52 unità (n. 1 unità appartenente 

all'area I, n. 39 unità appartenenti all'area Il e n. 12 unità appartenenti all'area III, v. tabelle infra); 

- n. 29 posti delle aree funzionali relative alla soppressa direzione generale per l'attività ispettiva del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

- n. 152 posti delle aree funzionali, qualora tutto il personale ispettivo già distaccato presso le sedi centrali 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali opti per il passaggio nei ruoli dell'Ispettorato; 

- n. 2 posti di dirigente di livello generale (di cui uno relativo alla.soppressa direzione generale per l'attività 

ispettiva del Ministero del lavoro e delle politiche sociali); 

- n. 88 posti di dirigente di livello non generale (di cui 3 relativi alla soppressa direzione generale per 

l'attività ispettiva del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e n. 85 relativi agli uffici del territorio); 

- n. 233 posti delle aree funzionali relativi a personale già operante presso le sedi centrali del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, da individuare secondo i criteri di selezione previsti dai decreti di cui 

all'articolo 5, commal. 

Il trasferimento avverrà, evidentemente, con il mantenimento delle aree e delle posizioni economiche già 

in capo al personale trasferito e l'operazione comporterà una corrispondente riduzione alle dotazioni 

organiche del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

Da ciò deriva pertanto una invarianza di costi per la finanza pubblica. 

11 decreto prevede ancora che la dotazione organica dell'Ispettorato è ridotta in misura corrispondente alle 

cessazioni del personale delle aree funzionali, appartenente ai profili amministrativi, proveniente dalle 

Direzioni interregionali e territoriali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che avverranno 
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successivamente aWentrata in vigore dei decreti di cui all'articolo 5, comma 1 e fino al 31 dicembre 2016. 

Le risorse derivante dalle economie per le cessazioni dal servizio relative agli anni 2015 e 2016 non saranno 

utilizzabili ai fini della determinazione del budget di assunzioni previsto dalle vigenti disposizioni in materia 

di assunzioni ed, inoltre, sono contestualmente ridotti i relativi fondi per il trattamento accessorio. 

Ciò con conseguente riduzione anche delle dotazioni organiche del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali per le cessazioni dal 1- gennaio 2015 fino alla data di entrata in vigore dei predetti decreti di cui 

all'art. 5, comma 1. 

In sostanza, pertanto l è prevista una minor spesa legata alla mancata nsostrtuzionen del personale in 

questione, tenendo altresi conto dei limiti già previsti dall'art. 3 del D.l. n. 90/2014 (conv. da l. n. 

114/2014). In forza del predetto D.L. n. 90/2014: 

- nel corso del 2016 - a nno di effettiva operatività e avvio dell'Ispettorato - sar ebbe stato possibile 

assumere il 60% del personale cessato dal servizio nel corso del 2015 e 

- nel corso del 2017, sarebbe stato possibile assumere 1'80% del personale cessato dal servizio nel corso de! 

2016. 

Ciò premesso, con l'art. 6 del decreto, è dunque prevista una minor spesa: 

• per il 2016, legata alla mancata assunzione di 55 unità di personale (ossia il 60% delle unità cessate dal 

servizio nel corso del 2015); 

• per il 2017, legata alla mancata assunzione delle predette S5 unità oltre a ulteriori 33 unità di personale 

(ossia 1'80% delle unità cessate dal servizio nel corso del 2016). 

In termini finanziari, tenuto conto delle tabelle che seguono, rispanni possono essere calcolati come 

segue: 

· risparmi per il 2016: € 1.968.374 (costo di 55 unità di personale non assunte); 

- risparmi per il 2017 € 1.968.374 (costo di 55 unità di personale non assunte nel 2016) oltre € 1.216.569 

(costo di 33 unità di personale non assunte nel 2017), per un totale di € 3.184.943. 

AI riguardo la disposizione in esame prevede altresì che le risorse derivanti dalle economie per le cessazioni 

d,,1 Servizio non concorrono ai fini della determinazione del budget di assunzioni da parte del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali previsto dalle vigenti disposizioni in materia di assunzioni. 

r-~~~-

I 
cessazioni dal sef'Yirio 2015 pef30nale Ministero del lavoro e d eli.: polltlcMe sodali 

Area 
Posìtione Promo i 

n. 
Economica professionale 

I 
I 

.---_..­

Assistente ; 
1 , F3 amministr"lvoJ 

i 
ges.tionale 

..~-~--

I 
Cessazione 

I 
01/03(201S 

I 

c 
Motivo 

ess31ione 

DIMISSIONI f 32,695,17 ' 
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I 

I 


I 
I ASsistente 

I DIMISSIONI Im.:9:'j2 2 '3 ammil'1istràl:ivo 01/01/2015 
gestìonale 

Operatoti: 
3 2 '3 amministrativo 01/01/2015 DIMISSIONI { 12.695,17 

gestionale 
i 

: 
!Operatore 

4 2 F3 amministrativo 01/01/2015 PASSAGGIO (32.695,17 
gestionale 

I Operatore I 
(::593,60 I5 2 F2 ,;mmìl'listrativo 01/06/1015 FINE ESONERO 

gestionale 

Assistente 

6 , 
'3 amministrativo 01/09/2015 UM1TI DI ETA' €: 32.695,17 

gestionale 

: 
tU('Il::on.lrio area : 

, 3 ,. amtni.va e 
01/10/2015 FINE ESONERO : (48.283.81

giuridico 
contem:Ì050 

i 

I 
, 

Operatore 
8 , F1 amministraiNo 01/04/2015 DIMISSIONI f 28.964.86 

gestionale 

OperCItore 

9 2 '2 amministrativo 01/04/2015 LIMITI DI ETA' (lO.SU,tiO 
gestionale 

--i·· 
Assistente 

la l '3 amministratlYo 01111/201$ UMITI 01 ETA' 4: 32.695,17 
gestìonale 

A$!iuente 
11 2 '3 amministratNo 01/05/2015 FINE ESONERO (32,695,11 

gestionale 
-_... 

Assls.tente 
12 , ,. amministrativo 01/12/2015 FINE ESONERO (34.424,54 

gestionale 

: 

Assistente 
13 l F3 amministrativo 01/1112015 LIMITI 01 ETA' 4: 32..695,17 

ll:e~tlonafe 

I 
i 

funzionaria alea 

,. 3 ,. amml.vae: 
01/03/2015 OlMISSION! (48,183.81

giurIdico 

contenlioso 

Assistente 
15 2 F' amministrativo 01/03/2015 OIMISSIONI ( 34.424,54 

: gestionale 

--­
Operatore,. 2 F1 amminIstrativo 01/1012015 DIMISSIONI t: 30,593.60 

ge!itionale 
i 

As~istente: ! !17 2 '3 amministrativo 30/09/2015 DIMISSIONI €32.695.17 
gestIonale 

...... ~.._ ..­
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18 : 2 

: 19 2 1 
F' 

20 : 3 F6 

21 : 2 F3 

l2 2 

i 23 1 F3 

2. f3 

2S i 

l i 
2 F4 

: 
26 

1 

2 F3 

I Assistente 
amrrtinistra.tivo 

: gestionale 

Assistente 
amministrativo 

gestionale 

! FunzionariQ area 

I 

ammLva. e 
giuridico 

contentloso 

Assistente 
amministrativo : 

gertionale 

Assistente 
! 

amministrativo li 

gestionale 

01/07{>015 liMITI 01 ETA.j € ".,2,,54 1 

i ' 

05101/l015 OIMISSIONI ! € 34.424,54 

J 

01/08/Z015 UMITI DI ETA' ! € 48.283,81 

i 

01/08/2015 LIMITI DI ETA' i €32,69S,17 

i 
! 

01102/2015 UMITI DI ETA' ! € 34.424,54 

Ausiliario i 01/02/2015 : UMm 01 ETA' (29.120,40 

Assistente 
i ammini~rativo 

gestionale 

Assistente 
ammlnistra.tivo 

gestionale 

Assistente 
amminlStr.UNO 

01/01/2015 

01/10/2015 

01/01/2015 

i 
OIMISSIONI 

I liMITI DI ErA' 

i DIMISSIONI 

l 
: gestiOnale 

~---l---+i-----t---f---.--i---i 

I opera~ore 
27 i 

! 

28 

29 

3D 

1 

33 

. I 

! 

2 

2 i 

2 

! 

i 

F2 i, amministrativo 
gestionale 

FS 

F4 

F3 

F' 

F2 

i Assistente 

I 
amminiStrativo 

ge~tionale 

IFunzionario area 
: ammL'Ja e 

giurtdko 
conteolìoso 

AssIstente 
ammini$lraU'IO 

gestionale 

A$$tstente 
,amministrativo 

gestiOrlale 

Operatore 
amministrativo 

gestionale 

Oper.atore 
amministrativo

I genfona!e 

01/03/2015 

01101/2015 

01/07/2015 

21/11/2015 

01/12/2015 

01101/2015 

01/11/2015 

DIMISSIONI 

lIM1TI DI ETA' 

DIMISSIONI 

OlM!SSIONI 

€ 35,470,18 ! 

l 
, ! 
, (43,009,68 ! 

, 

(: 32.&95,17 

'""'~,~! ,~"~ I 
i 
, LIMITI 01 ETA' : € 30.593,60 i 
i 

I 
DIMiSSiONl 
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3' 2 F3 

3S 3 

36 2 F3 

37 2 F2 

2 

39 2 FS 

f3 

41 F2 

'1 2 F2 

2 F4 

" 2 f3 

3 F6 

4G 2 F2 

2 FS 

F6 

I 

ASsistente 
amministrativo 

gestionale 

ammtw~ 

giuridico 
contenzioso 

Assistente 

01/04/2015­

01/0312015 

ammlnistratÌ\lo 01/0112015 
gestionale i 

Operatore 
arnmì1'\istrati'lo 

gestionale 

ASsistente 
amminìstrativo 

ge$1ìonale 

Assi$tente 
amministr.nivo 

gestioni'lle 

AsslstenH~ 

'l' amminimativo 
gestionale 

Operatore 
"mmlnistratl'lO 

gestionale 

Operatore 
: amministrativo 

gestionale 

I Assistenft 
i ammmistrativo 
: gestionale 

Operatore 
i amministrativo 
I gestionale 

I Funllon~ri(j area 
. amml.1t.l ~ 
i giuridìw ,

I contentiOSo I 

Operatore • 
amministr.'ltivò 

ge!Ulonale ' 

! Assistente 
;Jmmlnistrati\'o 

gestionale 

FunZIonario are .. 
ammì.V<I e 

eiuridico 
conte-rul050 

01/11/2015 

01/03/2015 

22/01/2015 

ol/011201S 

01/02,/2015 

01lOGI201S 

0110S/201S 

01/12/2015 

0l/{lS!201S 

01/12/2015 

OllOS1201S 

01/0712015 

DIMISSIONI € 32.695,17 

LIMITI DI €lA' € 43.009.68 
i i 

DIMISSIONI 

LfMI'f'l DI ETA' t30.593,60 

OIMlSSfONI €32:.69S.17 

DECESSO € 35.470,18 

i lIM'T' DIET A' (32.695,17 

I ' , ! 
UMITI 01 ETA' 

DIMISSIONI (30.593,60 

ILlMl11 D'ETA' €34A24,54 i 

I 

UMlTI DI ETA' (32-«i·95,17 

LIMITI 01 [TA' € 48.283,81 

! 
LIMITI 01 ETA' {: 30.$93.iO 

DIMISSIONI { ]5.470.18 

I FlNHSONERO I € 4$,28',81 
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49 3 

Fum.lonario area 
ar.-;mLvae 

giuridico 
contetltloso 

! 

l' 
01/03/2015 

! 
UMITfOIETA' (45.505,46 

I 

50 : 

Sl 

2 

2 

! 
! '3 i 

Assistente 
amministrativo 

~5tionale 

AssistEnte 

amminlstrativo 
gestionale 

Assistente 
amministrativo 

gestionale 

,I 

,

I 

21/11/2015 

01110/201!) 

Dlf06/2015 

OIMISSIONt ! € 34.424,.54 

I 
UMITI DI ETA' i 02,695,17 

; S4 2 

'
! I 

! Ftmzionario area l' r , ammLva e ' 
S5 3' FS 01/01/2015 DIMISSIONi, f:45.>OS,46 

giuridico 
I, 

I :I contenzi05O ' ! n-· l' I ..~funzionario a rea 

i I amml.vae ' 


I
56" 3 f3 01/08/2015 ,LIMITI DI HA' '( 39,214,40
l', , giUfidìco 
I 

'rl:' ... _,,_,__--+,_<_0_"_'._"_'_'0_'0_+,-------1------1-----1 

I 
I 
' 

,funzionario area 
:; ammL'Ia e 

, 57; 3.! F3 Biuridico 01/01/2015 FINe ESONERO € 39,214.40 

wnten:kHo 
1 

fUl'ulonario acea 
ammLva e ; 58 01/01/(015'6 DIMI5SIONI I € 48.283,91giuridico 

! çonteniioso 

'3 
Funziona rto ;lrea 

ammlvae 
01/11}2015 FINE ESONER] € ....21.,.0

giuridico 

conten1:i050 I 
--+­ IAssistente 


60 2 
 F5 01/10/2015 LlMtTI DI ETA' Ir3S.lt70.18amministrativo l' 
! •gestionale 

1 

IASsistente r 

i 61 UMITI 01 ETA' i € 3$.470,18 
gestionale 

2 FS ammlni$tratiVo j' 01102/2015 

, il 
iI , Assistente ' , , 

; $2 2: F4 amministrativo I 16/01/2015 I D!MISSrONI I €34.'f24,54 : 
i gestionale :l",_L-I--'-l __L __--L_--1_-' 
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63 3 F6 

Funzionario arCiI 
amml.va c 
giuridico 

contenzioso 

01/10/2015 FINE ESONERO ( 48.283,81 

6. 

65 

2 

2 

F3 

F2 

Assistente 
amministrativo 

gestionale 
01/11/2015 LIMITI D[ ETA' ( 32.695,17 

Operatore 
amministrativo 

gestionale 
01/10/2015 LIMITI DI ETA' ( 30.593,60 

66 2 F' 

Assistente 
amministrativo 

gestionale 
01/01/2015 DIMISSIONI € 34.424,54 

67 2 F2 
Assistente 

amministrativo 
gestionale 

01/06/2015 DIMISSIONI € 30.593,60 

68 2 F3 

Assistente 
amministrativo 

gestionale 
01/04/2015 DIMISSIONI ( 32.695,17 

69 2 F2 
Operatore 

amministrativo 
gestionale 

01/07/2015 LIMITI 01 ETA' € 30.593,60 

70 2 FS 
Assistente 

amministrativo 
gestionale 

01/09/2015 FINE ESONERO € 35.470,18 

71 2 FS 
Assistente 

amministrativo 
gestionale 

01/12/2015 LIMITI Di ETA' ( 35.470,18 

72 2 F' 

Assistente 
amministrativo 

gestionale 
03/01/2015 DIMISSIONI ( 34.424,54 

73 

7' 

3 

2 

F2 

F4 

Funzionario area 
ammLva e 
giuridico 

contenzioso 

Assistente 
amministIativo 

gestionale 

01/02}2015 DIMISSIONI ( 36.884,92 

01/10/2015 LIMITI 01 ETA' € 34.424,54 

75 2 F3 

Assistente 
amministrativo 

gestionale 
01/02/2015 DIMISSIONI € 32.695,17 

76 2 FS 
Assistente 

amministriltivo 
gestionale 

01/02/2015 LIMITI DI ETA' € 35.,HO,18 

77 3 F6 

Funzionario area 
ammLva e 
giuridico 

contenzioso 

01/05/2015 LIMITI DI ETA' € 48.283,81 

78 2 FS 
Assistente 

amministrativo 
gestionille 

01/06/2015 FINE ESONERO { 35.470,18 
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..._­
i fUfilionOlrio area 

79 3 ,. :amm!.va e 
01!07/<01> LIMITI DI ETA' (48,283,81 

I 
giuridlt:o 

conteotioso 
i 

i Assistente 
80 : 2 Fa amminimatwO 01l07!2015 DIMISSIONI { 32,695,17 

i 
gestionale i 

i 

IAssistente 
BI 2 F4 amministrativo 01/01/2015­ OIMISSIONI € 34.424,54 

gestionale 

, 
Assistente 

; 82 , f3 lllnrninistrativo 01/07/2015 FINE ESONERO € 32,69S,17 
, gestionale 

Funzlofi<lrlo ami! i ! 

S3 3 F6 ammi.va e i 01/01/2015 OIMISSIONI { 48.283,81 
i eiuridico 

çonten:z-ioso 

1\s~i5tente 

€ 31:.424,54 I8. , F' amminiSlratlvo 01/09/2015 FINE ESONERO 
i gestionale i 

~ 

Funnon,ario area i ss 3 F' sodo st<ltistico 01/05/2015 UMITl DI ETA' € 43,009.63 1 
economica i 

i ASSIstente 

S6 i 
2 F3 amminIstrativo 01/04/201' lIMlTl DI ETA' : (32.695.17 

gestionale 
i 

87 
1 AS$l$tente i, FS amministratNo 01/07/201S OIMISSIONI o{ 35.470.18 

I ' 

i gestionale, ,r-+... 
I 

i 

i sa I AsSi$hmte 
2 F3 amministrativo 01/Qo1/2015 L1MjTi DI erA' € 3Z.69S,1i : 

I . 
gestionale , i q Assistente i 

IL F. ammìnistrativo 01/08/2015 FINE ESONERO € 34.4:(4,54 
gestiOnale i 

190 F2 lFunzionario area 
01/01/2015 I tlIMr5510Nf € 36,884,92 

I 

i 
3 

informatica

ti, Operatore i I 
F2 amministratlvC) 01/12/2015 : FINE E'SONERO €30.S93,60 

gestionale 
i 

92 

1 

À55!Slente 

!2 

I 
F3 amministfativo 01/01/2015 DIMISSIONI (32,695,17 

i 
gestlonùle 

Costo totale 92 uniti! € 3.280.6:.l4 

, 

I CO$10 totale 5S unità (1.968,374 I 

Il 



• 


C!!,ssazionJ dal servizio 2016 personale Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

n. Area 
Posizione: 

Economica 
Profilo 

professionale 
Cessazione 

Motivo 

cessazione 
Retribuzioni 

l 2 F3 
Assistente 

amministrativo 
@estlonale 

01/12/2016 limiti di età €32.69S,17 

2 3 F6 

Funzionario area 

ammLva e 
giuridico 

contenzioso 

01{05{2016 Limiti di età € 48.283,81 

3 3 F6 

Funzionario area 
ammi.va e 

giuridico 
contenzioso 

01/12/2016 Fine esonero €48.283,81 

• 3 F. 

Funtionario area 
ammLva e 
giuridico 

contenzioso 

01/10/2016 Limiti di età €43.009.68 

5 2 Fl 
Operatore 

amministrativo 
gestionale 

01/11/2016 limiti di et~ { 28.964,86 

6 3 FS 

Funzionario area 
ammi.va e 
giuridico 

contenzioso 

01/12/2016 Umiti di età €45.50S,46 

7 3 F3 

Funzionarlo area 

ammLva e 
giuridico 

contenzioso 

01/10/2016 Limili di età { 39.214,40 

8 3 F6 

Funzionario area 

ammLvae 

giuridic:o 
contentloso 

01/09/2016 Limiti di età {48.283,81 

9 2 Fl 
Operatore 

amministrativo 

gestionale 
0l/11{2016 Umiti di età { 28.964,86 

10 2 F3 
Operatore 

amministrativo 

gestionale 
01/02/2016 Limiti di età { 32.695,17 

11 2 F' 

Assistente ,I 
amminlstraUvo I 01/09/2016 

gestionale 
Limiti di età {34.424,S4 

12 3 F6 

Funzion!'lrio area 

amml.va e 
giuridico 

contenzioso 

01/01/2016 Fine esonero { 48.283,81 

12 (r)}.~'· 
\ - C'.. 
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1 FS 
Assistente 

amministrativo 
genionale 

Ol/ll1/2ù16 Limiti di età {: 35.410,18 

2 FS 
Assistente 

amministrativo 
gestionale 

01/0112016 Hne esonero 

OpeJ<ltorE' 
amministtarivo Limiti di eta2 F2 01/06/101615 

gestionale 

r-r--!----I 
Assistente 

amm-m1stratNo 01/08/2016 Limiti df eta16 F3 
gestionale 

Operatore 
17 amministrativo 01/06/2016 Llmiti d, eta 

gestionale 
2 

Operatore 
F1 Limiti di età i C 28.%4,8601/0912016amministrativo J' 

gestjof1.0I1el's i 
' Operatore 

19 2. f2 amministrativO' 01/01/2016 limiti dietà ! l[ 30.SS3,60 

gestionale i~ '---r--+-----~-----~~------L------~.----4i Assistente 

20 2 F4 , amminlst(ativo I 01/03/2.016 Limit! di eta ! € 34.424,54 


gestionale- j
I 

1-:~_'1_-+I_,__2~t-__F4~~+_,_~_:_:_~_s~_~_::_i'_O_+l, ___°1/ 
12 

/2:'"-- ~~~~di_._tà~!-!!_'_34_'_4_24_,_54-1\1, 

Funzionario area 
ammi.'Ja E' 
giuridico 

contenzioSo 

22 3 

23 2 

F6 

Assistente 
amministrativo 

çestionala 

01/12/2016 

01/02:;2016 Umitì til<Hà 

~--+-I--+1--+-As--sl"-ente-+----tI---~ 
, 24 ! 2' F2 amm!nistrs,{i'lO 01/08/2016" limiti di età 

25 3 

i gestiona e 

F6 

funzionario area 
ammi,v:) c 

giuridico 
Ol/06/20l6 

1 
limiti di eta 

f 48.283,81 

US.'7",l. J 

€ 30.593,60 ! 

: corotenxioso i 

f--'--,---j~----+----+-----r--,~-,_+--___I 

26 I 3 ( 39.214.40 01/01/2016 

FumlonanO' area! 

~~ 
3 ' ammi.va e 

giuridlco ! 

tontenlìoso 

Fine esonero 

01/03/2016 [ limlt. d, et' I (30.593,60 

Ol/OS/2016 IJm'tti di età 
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, ... 

I 

Assistente 
29 2 f5 amministrativo 01109/2016 limiti di età €3S.410.1B 

ges.tionale ~ ;,.. 

Anistenle 
3iJ / f3 ;amministrativo 0110612016 limiti dl età (32.695,17 

gestionale 

Assistente 
n 2 F3 amministrativo 01/03/2016 Fine esonero €32,6SS.17 

gestionale 

A»istente 

" / F' ammìniitratìvo 01/11/2016 Umit!di età €34,424.S4 
gelticmale 

Funzionario area 

,3 3 f6 
ammì.vae 

01108/2016 limiti di Eta €4S.W,!!l
giuridil::o 

contentiosa 

Funzionario area 

34 3 f6 
ammì.va e 
giuridico 

0111U2016 limiti di eta €4S.283.l11 

contentioso 

OperatorI! 

35 2 f2 amministrativo OUl1/2016 limiti di età 00.593,60 
gestionale 

36 l , f2 Ausiliario OU05/2016 Umlti dietà [28.173,,59 

Funzionarlo area 

37 3 f4 
ammi.va e 

01103/1016 Fine: eSOMro €43.009 ..68
giuridico 

çontenlioso 

Auistente 
3. 2 FS amministrativo 01/10/2016 fìne eSòn4!rO f: 35.470,18 

gestionale 

Operatore 

39 2 f1 amministr.!tivo 01/07/2016 limiti di età ( 28.964,86 
gestionale 

Funzionafio area 

40 3 fa 
ammì.va e 

01/10/2016 limItI dI ctà €48.Z83,81
giuridico 

tontenzioso 

I 

Assistente 
41 2 f3 amministrativo 01/01/2016 limiti di età € 32.695,17 

gestionale 

CostO totale 41 unìlà 0.511.496 

COsto totale 33 unh:à : € 1.216.569 

Inoltre la disposi/ione prevede che, a partire dal 2017, in relazione ai risparmi di spesa derivanti dal 

progressivo esaurimento del ruolo degli ispettori INPS e INAIL, la dotazione organica dell'Ispettorato !:. 
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incrementata, ognì tre anni, di un pari numero dì posti, fermi restando ì limiti alle assunzioni previste dalle 

vigenti disposizioni in materia di tum·over del personale, con conseguente assegnazione delle relative 

risorse finanziarie dal parte dell'lNPS e deli'lNAIL in relazione al contratto collettivo applicato 

dall'ispettorato. 

in sostanza, pertanto, tale disposizione determinerà, nel corso degli anni, Una importante riduzione della 

spesa, atteso che al personale dell'Ispettorato assunto ai sensi della disposizione in esame - nel rispetto 

della vigente disciplina in materia di turo-aver - troverà applicazione il meno oneroso contratto collettivo 

del comparto Ministeri. Da ciò consegue un corrispondente trasferimento di minori risorse da parte degli 

Istituti all'Ispettorato (per le spese del personale ispettivo INPS e INAll v. allegati 1 e 2). 

SOPPRESSIONE DELLE DIREZIONI INTERREGIONALI E TERRITORIAU DEL LAVORO E CREAZIONE DEGLI 

ISPETTORATI TERRITORIALI DEL LAVORO (ART. 6, COMMA 6) 

La creazione dell'Ispettorato prevede la contestuale soppressione delle attuali direzioni interregioflali (DIL) 

e territoriali (DTl) del lavoro. Trattasi della soppressione di 85 uffici su tutto il territorio nazionale. 

Contestualmente si prevede la creazione di 80 sedi territoriali dell'Ispettorato. 

In sostanza, pertanto, si prevede la trasformazione delle attuali direzioni interregionali e territoriali del 

lavoro in sedi territoriali dell'Ispettorato. Da tale trasformazione deriverà comunque la soppressione di 5 

uffici del territorio. 

Rimanendo inalterato il numero delle unità di personale sul territorio è possibile presumere, quantomeno, 

una minor spesa legata alla razionalìzzazione degli spazi, allo stato non quantificabili. 

COORDINAMENTO E ACCENTRAMENTO DELLE FUNZIONI DI VIGILANZA (ART. 1) 

Dalla data indicata dai decreti di organizzazione, il personale ispettivo già appartenente all'lNPS e all'lNAll è 
inserito in un ruolo prowisorio ad esaurimento dei predetti Istituti con il mantenimento del trattamento 

economico e normativa ìn vigore, le risorse derivanti dalle economie per le cessazioni dai servizio non 

saranno utilizzabìli ai fini della determinazione del budget di assunzioni da parte dell'lNPS e dell'INAI L 

previsto dalle vigenti disposizioni in materia di assunzioni. Inoltre, in relazione alle cessaZIoni che 5/ 

verificheranno dalla data di entrata in vigore dei decreti di cui all'articolo 5, comma l, sono 

contestualmente ridotti i relativi fondi per il trattamento accessorio. 

TRASFéRIMENTO RISORSE LEGATE AL "FUNZIONAMENTO" DELLA VIGILANZA (ART. 8) 

I decreti di organizzazione dell'Ispettorato individuano le risorse strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente già assegnate al Ministero del lavoro e delle politiche sociali da trasferire 

all'Ispettorato, che subentra nella titolarità dei relativi rapporti giuridici attivi e passivi. 

Sono in ogni caso trasferite all'Ispettorato ie risorse del Ministero del iavoro e delle politiche sociali 

destinate alle dotazioni strumentali, nonché le risorse di cui all'articolo 14, comma 1 lettera d) n. 2), del D.l. 
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n. 145/2013 le Quali sono utilizzate per il finanziamento delle misure di incentivazione del personale 

ispellivo di ruolo dell'Ispettorato, già previste dallo stesso decreto legge, 

Dotazioni strumentali 

Per Quanto riguarda le dotazioni strumentali, il trasferimento attiene principalmente alle risorse utilizzate 

per l'acquisto/manutenzione di supporti informatici, Ferma restando l'acquisizione di dati più aggiornati, 

sulla base del documento della Corte dei Conti n, 40536464 del 24 luglio 2014, il Ministero del lavoro ha 

speso, nel corso del 2013, € 1.408.447,52. 

Trasferimenti per supporti informatici 

Ministero del lavoro I € 1,408.447,52 

Risorse ex art. 14 DL n, 145/2013 e ex art. 9 D,L, n, 76/2013 

Per quanto concerne le risorse di cui all'articolo 14, comma 1 lettera d) n, 2), del D.L. n. 145/2013, le stesse 

non possono essere attualmente quantificate, in quanto legate ad una quota/parte delle somme incassate 

a titolo di sanzioni amministrative, nel limite massimo comunque di € 10 milioni. 

Tali somme confluiscono nel capitolo di entrata 2573 - ArI. 13 per essere riassegnate al capitolo di spesa 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 2922, 

Analogamente è a dirsi, per le risorse che andranno trasferite ai sensi dell'art. 9, comma 2, del D.L n, 

76/2013 (conv. da L n. 99/2013) il quale prevede che le somme indicate dalla medesima disposizione "sono 

destinate, per la metà dei loro ammontare, 01 finanziamento di iniziative di vigilanza nonché di prevenzione 

e promozione in materia di salute e sicurezza del lavoro effettuate dolie Direzioni territoriali del lavoro". 

Tali somme confluiscono nel capitolo entrata è il 2573 - Art. 12 per essere riassegnate al capitolo dì spesa 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 2921. 

Risorse per trattamenti retributivi 

Verranno i~oltre trasferite all'Ispettorato tutte le risorse afferenti il trattamento retributivo del personale 

delle aree funzionali e dirigenziali che sarà effettivamente assegnato all'Ispettorato. 

In tale trasferimento saranno comunque rkomprese le risorse legate al trasferimento del personale in 

forza presso le sedi territoriali e la Direzione generale dell'attività ispettiva del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali, secondo la quantìficazione analitìcamente riportata nella tabella allegata, al netto 

delle cessazioni dal servizio previste entro il l· luglio 2015 (data presumibile di entrata in vigore del decreto 

legislativo). 
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Stipendio tabellare retribuzione parte t'55a retrìbuzione parte variabile retribuzione risultato , , , 

Livello generale li € 148.162,23 : € 205.026,89 € 205.026,89 

livello non generale fascia AS 9 € 84.548,61 € 116.998,37 € 1.052.985,30 

: livellQ non generale fascia A 44 2 i €80.673,61 € 111.636,14 ii: 5.135.262,51 , 
: 

, 

~~véllo non generale fascia B 32 ' l € 76.798,61 : .: 106.273,92 € 3.507.039,25 

Tot.le 85 4i € 9.900.313,95 

Personale non: djrigenzia~e I 
lordo dipendente 

!
comprensivo di oneri 

Qua'ifica Unità riflessi TOTALE 

Area III : 
F6 99 €48.283,81 € 4.780.097 

F5 118 €4S.S0S,46 € 5.369.644 

F4 1292 €43.009,68 { 55.568.507 , 
F3 1164­ !:.39.214,40 € 45.645.563 

i F2 , 734 €36.884,93 i € 27.073.536 
,_._-

r Fl 234 05.743,76 (8.364.040 

Area Il , i
! 

FS 590 05,470,18 € 20.927.409 
, 

F4 342 04.424,54 I € 11.773.194 , 
: 

FS 767 € 32.695,17 { 25077.193 
~.... 

iI F2 317 nO.593,60 € 9.698.172 

f1 199 €28.964,86 ( 5.764.007 

i Area r 
, 

! F3 11 € 29.120,40 €320.324 _ ... 

F2 7 : 08.173,59 097.215 i 

Fl 8 ; 07.284,76 € 218,278
---_.._-----_.---~ 

Totale parziale 5882 € nO.777.179 
! Totale spese per il personale 
, dirigenziate ~ aree funzionali 
i comprensivo di trattamento 5972 

! 

€ 241.557.949 
Iaccessgrio lè stato considerato-

il trattamento .~Q13) 

IMPORTO PRO 
IMPORTO PRO 

i 
CAPITEUffici 

Territoriali CAPITE LOROIZZATOOGAI IMPORTO TOTALE 

Nella tabella che segue sono indicati, altresì, gli importi del fondo unico di amministrazione assegnato agli 

uffici del territorio relativi al trattamento accessorio dell'anno 2013 del personale delle aree funzionali 

nonché l'importo assegnato, sempre in riferimento all'anno 2013, al personale delle aree funzionali in forza 

presso la DGAI. 

1- Tratta~·;nto accessorio 
i personale aree comprensivo di Importo totale 
! oneri previdenliali e fiscali 

'~~'-""=-=-"'---1 ." . 
: Fondo anno 2013 uffici del € 10,628.758,94 ________-L__~~. 
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territorio 

Fondo anno 2013 personale 
DGAI 

€ 46.667,10 

• Totale € 10.675.426,04 

Tenuto conto del limite massimo della dotazione organica (pari a 6357 unità), il trasferimento di 

risorse potrà riguardare, oltre alle indicate unità di personale dirigenziale e non dirigenziale, 

ulteriori unità di personale che, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, transiterà nei ruoli 

dell'Ispettorato, senza ulteriori oneri per la finanza pubblica. 

In sostanza, oltre alle risorse sopra indicate potranno essere trasferite ulteriori risorse legate a: 

• massimo n. 152 unità di personale ispettivo operante presso le sedi centrali del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali; 

• ulteriori n. 233 unità di personale amministrativo operante presso le sedi centrali del Ministero 

del lavoro e delle politiche soda Ii. 

In corrispondenza di tali eventuali ulteriori assegnazioni di personale all'Ispettorato sarebbero 

trasferite le corrispondenti risorse da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociale. 

Le risorse relative al personale saranno trasferite dai pertinenti capitoli di bilancio delle sedi 

centrali e territoriali del Ministero del lavoro. 

In ordine ai capitoli di bilancio interessati dai trasferimenti si segnala: 

- con riferimento al personale del territorio, ivi compreso il personale dirigenziale e il personale 

distaccato pr esso le sedi centrali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, saranno 

trasferite le risorse relative ai seguenti capitoli concernenti gli oneri retributivi, previdenziali e 

fiscali: 

! 

2911 

COMPETENZE FISSE EACCESSORIE AL 
PERSONALE AL NETIO DELL'IMPOSTA 

REGIONALE SULLE ATIlVITÀ PRODUTIlVE 
(1)(4.1.2) 

I 2914 

SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA 
REGIONALE SULLE ATIlVITA' PRODUTIIVE 

SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AI 
DIPENDENTI ( 3 )( 4.U ) 

• con riferimento al personale della direzione generale per l'attività ispettiva del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, ivi compreso il personale dirigenziale, saranno trasferite le risorse 

relative ai seguenti capitoli concernenti gli oneri retributivi, previdenziali e fiscali: 
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29Q1 

. COMPETENZE fiSSE E ACCESSORIE AL 
PERSONALE AL NETTO DELL'IMPOSTA 
REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
(1)(U.21 

29Q4 

ONERI SOCIALI A CARICO 
DEll'AMM INISTRAZION E SULLE 
RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AI 
DIPENDENTI ( 1.3.1 )( 4.1.2) 
SOMME DOVUTE A TITOLO 01 IMPOSTA 

29Q5 
REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AI 
DIPENDENTI 

, . (3)(4.L2) 

Trattasi di risorse già disponibili a legislazione vigente atteso che tutto il personale che transiterà 

all'Ispettorato, ivi comprese le 88 posizioni dirigenziali di livello non generale, sono attualmente 

tutte già finanziate. 

le risorse relative alle ulteriori unità di personale trasferito (possibili ulteriori n. 233 unità di 

personale amministrativo operante presso le sedì centrali del Ministero e ìndividuabile in forza dei 

decreti di cui all'art. 5, comma 1 e n. 152 unità di personale ispettivo già distaccato presso le sedi 

centrali del Ministero) saranno assegnate dai pertinenti capitoli di bilancio delle direzioni 

generali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di provenienza dello stesso personale. 

Gli ulteriori capitoli di bilancio saranno pertanto individuati analiticamente in sede di 

emanazione dei decreti di organizzazione e funzionamento. 

Inoltre il decreto prevede il mantenimento, presso la sede centrale dell'Ispettorato del ''Comando 

carabinieri per la tutela del lavoro" e, presso le sedi territoriali, di un contingente dì personale 

del!' Arma. Il personale del!' Arma già operante presso il Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, salvo possibili riduzioni del contingente, è pertanto sostanzialmente "trasferito" 

nell'ambito dell'Ispettorato, senza pertanto alcun onere aggiuntivo a carico della finanza 

pubblica. 

In relazione a tale trasferimento saranno assegnate le corrispondenti risorse concernenti gli oneri 

retributlvi, contributivi e fiscali: 

I 
4=7=6~1-r5=T=IP=EcN:~D~I,--~R~==R=IB~U=ZI=07N~I~E=O~~A~U=R=I~: 

ASSEGNI FISSI AL PERSONALE DELL'ARMA 
DEI CARABINIERI CHE PRESTA SERVIZIO 
NELL' INTERESSE DEL MINISTERO DEL 
LAVORO, AL NETTO DELL' IMPOSTA 
REGIONALE SULLE ATTI VITA' PRODUTTIVE 

. I E DEGLI ONERI SOCIALI A CARICO· 
I I DELL'AMMINISTRAZIONE ( 1.1.1)( 4.1.2) 

I :::-f (SPESE OBBlIGATORIE:.,)'---:--c-_____--1 
14775 • COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO 

i AL PERSONALE DELL'ARMA DEI 

·1 CARA81NIERI 
( 1.1.2 )( 4,.1.2) 
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Risorse per le missioni 

Per quanto concerne gli oneri di missione, sono di seguito indicati dati più recenti in possesso del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

Trattamenti di missione 
Ministero del lavoro e delle 

...politiche sociali 
INPS 
INAIL 
TOTALE 

Importi nél2014 

I € 5.670.724' 

i € 13.581.985,35" 
€ 2.046.802,75'" 
€ 21.299.512,1 

• importi risultanti dallo stato previsionale 2015 

•• importi impegnati alla data del 31 dicembre 2014 (v. allegato 3) 

... dato ad importi effettivamente erogati nel 2013 (v. allegato 4) 

L'art. 5 del decreto prevede altresì che, fermi restando gli ordinari stanzlamentl di bilancio e senza nuovi o 

maggiori oneri a carito della finanza pubblica, i decreti di organizzazione "prowedono, in deroga alle 

discipline normative e contrattuali vigenti, o ride terminare in modo uniforme il trottomento di missione del 

personole dipendente dall'Ispettorato, dal/'lNPS e doll'INAI[, in consideroziane delle esigenze di utilizzo 

abituale del mezza proprio per lo svolgimento dello ordinaria ottivitò istituzionale che comporto, peroltro, il 

trasporto di strumenti informotici, fotocamere e oltre attrezzature di lavoro". 

I decreti in questione provvederanno pertanto ad uniformare il trattamento di missione già previsto per il 

personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, l'INPS e l'INAIL senza che da ciò derivi. 

un maggior onere a carico della finanza pubblica. In sostanza, infatti, si prevede una diversa distribuzione 

delle risorse per missioni in modo da garantire un identico trattamento. la disposizione, infatti# 

nelrambito delle risorse annualmente già stamiate dalle diverse amministrazioni, si limita a prevedere una 

diversa modalità di distribuzione delle stesse fra il personale impiegato nella attività di vigilanza. Tale 

trattamento di missione pertanto, come esplicitamente previsto dalla disposizione, sarà quantificato in 

misura tale da non superare le SOmme complessivamente già stanziate al riguardo dal Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali, dall'INP5 e dall'INAIL. 

Risorse per canoni di locazione 

Saranno inoltre trasferite le SOmme già previste per il pagamento dei canoni loeativi delle sedi territoriali 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali (risultanti dall'allegato 5) rideterminate a seguito dei piani 

di razionalizzazione della spesa previsti dalla vigente normativa. 

Sul punto si prevede che la dislocazione sul territorio dell'Ispettorato tiene conto del piano di 

razionalizzazione di cui all'articolo 2, comma 222 quater, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 del Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali, la cui predisposizione è differita di sei mesi. 
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Capitoli di biloncio 

II decreto autori,za inoltre il Ministro dell'economia e delle finanze ad apportare, con propri decreti, le 

occorrenti varialioni di bilancio in applicazione del decreto legislativo, 

Si riporta al termine della presente relazione il prospetto sintetico dei capitoli di bilancio del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali afferenti le risorse che andranno trasferite all'lspettorato,suddivise per spese 

di funzionamento e di personale. Sicuramente interessati da trasferimenti saranno i seguenti capitoli: 

Capitoli bilancio Ministero lavoro e delle politiche 

sociali da trasferire 

Bilancio Ispettorato 

2919-2920-2952· 7251·2882 ·2917 -2918-2980· 7252 Spese funzionamento 

2901-2902-2904·2905-2910·4751·4775·2911-2912· 

2914-2915 

Spese di personale 

Dal trasferimento all'Ispettorato di personale già operante presso le sedi centrali del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali, da individuars; con il decreti di organizzazione, potranno essere interessati ulteriori 

capitoli di bilancio che riguardano diverse direzioni generali dello stesso Ministero. 

RAPPRESENTANZA IN GIUDIZIO (ART, 9) 

All'Ispettorato si applicano le disposizioni sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato e 

sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611. 

SOPPRESSIONE DIREZIONE GENERALE PER l'ATTIVITÀ ISPETllVA DEL MINISTERO DEL LAVORO E DEllE 

POLITICHE SOCIALI (ART, lO, COMMA 2), 

il decreto prevede la soppressione della direzione generale per l'attività ispettiva del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali ed eventuali ridimensionamenti delle altre direzioni generali del Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali. Tale operazione, come espressamente previsto, comporta altresì il venir mena 

delle relative posizioni dirigenziali. 

II venir meno della posizione dirigenziale di livello generale (n. 1 posizione) e non generale (n. 3 posizioni) 

presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali sono da considerarsi "trasferite" nei ruoli 

dell'Ispettorato. 
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I Spese di personale Risparmi personale 

lordo dipendente Unità che 

comprensivo di oneri cessano dal Risparmi sul totale • 
fcomprensL'U'o di tetrlbulione servizio nel delle cessazioni 

Qu~lìfica Unità df rlslJJtato) TOTALE 2015 2015 

I Dirigenti I fascia l { 205.026,00 €41O.052 

I)lrlgenti Il tascla (AS) 9 { 116.998,97 { 1,052.991 

Dirigenti Il fasci. (A) 46 € 111.536,1' ,5.135.262 

Dirigenti n fascia (B) 33 € 106.273,92 0.507.039 

Totate parziale 90 € 10.105.344 
...­

Unità che 
tordo dipendente ccssano dal RIsparmi sul totale 

comprensivo di oneri servizio nel delle cessazionI 
Qualifica Unità riflessi TOTAtE 2015 2015 

------~~_. 

I AreaUì 

I F6 { '8.283,81 {4.7S0.097 11 € 531.121,91 
............_ ... 

FS 118 {'5.50S,46 €5.369.644 2 €91.010,92 

F4 1292 €43.G09,58 { 55568507 3 €U9.029,04 

F3 116. 09.214,40 { 45.645.563 3 ,117.643,20 

F2 73. 06.884,93 € 27.073536 2 { 73.769,86 

F1 234 OS.743,75 € 8.364.040 , 

Area U i 
FS 590 OS.470,l8 nO.927.409 la 054.701,80 

-
F4 342 ( 34.424,5' € 11.773.194 17 € 585.217,18 

~.... F3 767 02.695,17 <25.077.193 27 (88<.769,59 

F2 317 1: 30.593,60 € 9.698.172 l. (428.310,40 

Fl 199 ( 28.964,86 € 5.764.007 2 €57.929,n 

Area I i 
F3 11 Cl9.nO;1O 020.324 1 i (29.120.40 

F2 7 (28.173,59 097.215 

Fl 8 i { 27.284,76 (218.278 
€3.280.624,O2 

RI'IUItr/l1o N'letto d'; IlmItl 

lIliC! II'UIII'llonl( 1..%tU14 

Totale parlÌale S882 ( 220.777.179 92 (perì411l16 licm) 

Totale spese per il petsonale 
dirìgenziale é aree fun2:ionali 
coml!rensivo dì trattamento 5972 <241.557.949 
accessorio (è stato considerato 

il trattamento 2(13) 

Trasferimenti per spese di personale 
(capitoli interessati dal trasferimento del personale del territorio e della direzione generale per l'attività ispettiva) 

2911 

2914 

2901 

2904 
-

2905 
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[----
4932 

Uheriore personale interessato da un possibile trasferimento nei ruoli dell'Ispettorato 

Ilordo dipendente 
comprensivo di oneri 


Qualifica Unità 
 TOTALEriflessi 

Personate ispettivo 

distaccato presso sedi: 


I centrali Ministero 

i { 6,298.932 Area I~.I (costo medio} 152 €41,440,34 

I 
Personale amministrativo in 

i forza presso le sedi centrali , 
idel Ministero 

Area III (costo medio) € 41.44(l,34 i € 5.511.565 


Area Il (c~~to medlo) 100 


133I 
02.429,67 0.242.967i ! 

!€ 15.053.464 

Totale comprensivo di 


TotaJe pan:.la1e 385I 
trattamento accessorio 385 € 15.673.010 

(valore medio) i I I I I 

Possibili capitoli interessati dal trasferimento di ulteriori unità dì personale 

N.B. gli stam.iamentì dei citati capitoli saranno ridotti propof'lionalmente alle unità di personale effettivamente 


tras.ferito 


3871 

l--- 4961 

4061 

, 4131
L-- .. ~~... _-----------------~ 

3061 

1201 

5141 

3420 

3680 

i TOTAll SPESE PER PERSONALE 
~T:O~t~a:~-s-pc--se--p-er-i~l-p-er-s-o-n-.I~e~:-----------'~~-
dirigenziale e aree lo ..;onali l 
comprensivo dì trattamento 

5972 l' U41.557.949 

accessorio (consjdera~o il ______-'-______________' ­ _______...J..______-'__________~ 

23 
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1 

--~---~~:;:;;--'-----r------~---, ------,-­L..~<lmentc 2013) I I 

_T_o_t-,•.:;le"(:::.O"m"p;.:re,,,n:::':::.;V,-O_é_;_"T__3~~~~~_____--_~~~~~~~_~+t-------;-------f~·_--~--~~--il'tt<lttamento accessorio € 15.673,010 .l~-
(valore medio) _ _~_ I , 

TOTALE GENERALE 6357 I € 25ì.230.S59 i - \----­____________~____~_J____ ~ _________~ ~ 

! Spese cii funzionamento ..~ I 
Irs~p~e~$~e~p~e~r~ì1~D~i~re~ttro~r~e~g~e~n~e~r~a~le~_________-+___~~_______-_-_-_-_-_-_~-_-_-_-_-_-_-_-_~2~:~~~~~~j~l 
i Spese (eventuale} per canone iocazione sede centr21e I 

ì Ispettorato € 400~0~JO l 
i------~-~-~··-------_·· ! 

! Spese per Coliegio dei revlson ~~ € 50,000 I 
ISpese per trasloco {una tantum} I €23,OOO I 
j Spese per m3nut:;e~n'--'--'io':'n::'e';',::'u--'t"e::'n'-z::'e-.-c-c-,-------+;-----­ {93,000 :ITOrALE ~~-~=-'C...'---------'f-------------- =~~.~, 

~M~~i 

Capitoli interessati dali e Spese 
N.B. ulteriori capitoli potrebbero essere interessati anche in base ali.: riorganizzzzione del Ministero del 1(;1/0;"0 e delle) 

2920 

2919 

2917 

1746 

2952 

7822 

1612 

4771 

4813~· 

4825' 

* In quota parte e proporzionalmente al personale trasferito 

"''!' In reiazione agli immobili del t~rrjtor:o 

24 ,i 
r, 
l 



IALLEGATO 1 

INPS 
IstltutQ NOlioMlc f'r!!.l/ldt:':n2<! Soél,ale 

~.,~. 
Direllone ClH\lrole fl~t;lf 'Se WI1I!1l'lt' 

Area ges-litl1le: economica 

Arce prores'$h:mall 

PROFILO, Ispettore di vigilanza 
ANNO: 2013 

Costo 
EMOLUMENTI ONERI R!flESSI com lesslvo 

Qùallflca 
Anni 

persona 

Flstoe 
accessorio 

Straordlni!J(1 t' 
turni 

Missioni 
Totale 

emolumenti 
Contributi a 

carico Dl 
I/\IAll tRAP Ace.to TFR Totale oneri 

CI 370,42 12351.192,95 432.750,6;\ 2.415.935,28 15.200.478,87 3.15.1.056,96 141.908,43 1.086,68~,21 642.249,35 5,023,900,95 20.224.379,82 

Cl l,OD 39.259,85 L363,09 4.423,28 45.046,22 9.793.81 450.91 l,452,95 1.7Q1,04 15.498172 60.534,94 

C3 61,08 2.348.S51,S6 99,665,86 637.363,2. 3.085.580,68 610.961,25 27.175,21 208.098,48 115.047,51 961.282,46 4J}46.863,14 

C4 875,17 385'7.004,23 1,707.887,13 9.315.282,31 49.610.173,67 9,947.429,80 447.273,29 3.425.065,77 1.796.854,88 15.616.623,74 65.226.797,41 

cs 150,D4 6.814.433,46 286.799.13 1.464.824,59 R.066.057,18 1.754.848,08 78.823.68 603,604,77 326$47,45 2,763.823,98 11.329.881.16 

Totale 1.457,71 60,141,042,05 2.52l!,46S)lS 13.837.828,72 76,507,336,62 15.476.089,90 695.631,54 5.326,908,17 2.882.490,24 24.381.119,85 lOO,888.456A7 
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IALLEGATO 3 


OGGETTO: Centro di responsabilità UP8 4 Direzione Centrale 

Risorse Umane· Verifica di budget al :31 dicembre 2014 




CAPITOLI 4Ull0200S e 4Ull02006 

Missioni all'Interno e all'estero 

Nell'ambito dello stanziamento complessivo di Euro 26.680.282,66, relativo 
alle spese per missioni, il prospetto sotto riportato riepiloga gli importi 
impegnati al 31 dicembre 2014 distintamente per te diverse tipologie. 

11 



Tabelfa 7 - spese per misslont per tlpolog:la e voci di Sp9Sà e relativi scostamentl <tal budget pf'9Vistc 

Miss!onl all~interno Bilancio preventivo Importll"'l'egnati al % impegnato su I 
(cap. 4U1102005) assestato 2014 ::11.12.2014 assestato 2014 

'-'o 
: AttIvità Istituttonafe 

voci 01,02,08 
2.367.008,00 i \,026.255,55 43,36% 

Formazione 
1.419.533,69,.. 2.479,554,00 57.25% 

. voci 03,07 

Tecnologia informatica 
~. 

voce 04 
1.007.174,00 898.213,98 89,18% 

Vigilanza straordinaria 
integrata 6.289.893.89 : 5.217.590,57 82,95% 
voce 05 

Vlgllanza ordinaria ! 

I 
11.708.437,77 8.364.394,68 71A4%: 

voce 06 
Altre misslonl per 
comoltl ìsoettivi 2.578,150,00 1.979.471,41 76,78% 
voce 09 , 

TOTALE 26.430.211,66 18.905.461,08 71,53% 

Missioni aU'estero 
, 

(cap.4U1102006) 
250,065,00 ! 89.693,58 35,87% 

TOlAtE MISSIONI 26.680.282.66 • 18.995.154,16 71,20% 

II capitolo ha subito forti tagli, in conseguenza dell'applicazione dell'art. 6, 
comma 12, della legge del 30 luglio 2010 n. 122 di conversione del decreto 
legge n. 78/2010, Il quale sancisce che, a partire dal 2011, le spese per 
missioni non dovessero superare Il limite del 50% di quanto speso nel 2009, 
esimendo però da tali restrizioni le missioni svolte per "compiti ispettivi". 

VOCI 01, 02, 08 

Missioni per le attività istituzionali 

Sul budget complessivo relativo alle missioni per le attività istituzionali di 
Euro 2.367.008,00 sono stati impegnati, nel periodo oggetto di analisi, Euro 
1.026.256,65, pari al 43,36% dello stanzia mento previsto. 

VOCI 03 e07 

Missioni per le attività di formazione 

Sul budget di Euro 2.479.554,00 relativo alla voce 03 e alla voce 07 del 
capitolo in esame, sono stati impegnati complessivamente Euro 
1.419.533,69, pari al 57,25% dello stanzia mento previsto. L'importo è stato 
utilizzato per missioni connesse: 

12 



• 	 ad attività di iniziativa centrale, riguardanti tematìche istituzionali di 
rilevanza generale, promosse dalla Direzione centrale Risorse umane 
in ordine alla formazione e lo sviluppo delle competenze e realizzate, 
in alcuni casi, a livello regionale; 

• 	 a progetti formativi nazionali programmati, organizzati e gestiti 
direttamente dalla Direzione centrale Risorse umane e finalizzati allo 
sviluppo di competenze manageriali e professionali. 

Sono state svolte missioni connesse alle attività di formazione di interesse 
locale, in relazione all'analisi dei fabbisogni e allo stato di 
professìonalizzazione del personale, realizzate con piani regionali o di Sede 
centrale, anche legate alla soppressione dell'Inpdap e dell'Enpals e la 
conseguente attribuzione delle funzioni all'Inps. 

VOCE 04 

Missioni per la tecnologia informatica 

Sul budget per missioni della Direzione centrale Sistemi informativi e 
tecnologici, pari ad Euro 1.007.174/00, sono stati impegnati Euro 898.213,98 
per la realizzazione di progetti informatici, pari aI1'89,18% dello stanziamento 
previsto. 

VOCI05,06 


Missioni per la vigilanza straordinaria e ordinaria. 


Il budget relativo alle missioni per l'attività di vigilanza ·ordinaria" e 
"straordinaria", alla data del 31 dicembre 2014, è stato così impegnato: 

a) 	la somma di Euro 5.217.590,67, pari aIl'82,95% dello stanziamento 
previsto nel bilancio preventivo assestato per l'anno 2014, è stata 
utilizzata per missioni, inerenti la vigilanza "straordinaria", finalizzate al 
controllo per particolari esigenze individuate dalla Direzione centrale 
Vigilanza prevenzione e contrasto all'economia Sommersa. Tra le iniziative 
di vigilanza svolte assumono particolare rilevanza: 

• 	 quelle effettuate nei confronti di aziende che svolgono attività a 
carattere staglonale, spesso con l'impiego di personale "non in 
regola" sotto il profilo assicurativo e previdenziale; 

• 	 quelle volte a contrastare I mancati pagamenti di quanto dovuto dai 
soggetti contribuenti iscritti alla gestione separata ex legge 335/95; 

• 	 le visite ispettlve nei confronti di aziende appartenenti a settori 
merceologicl caratterizzati da elevati indici di evaSione/elusione 
contributiva (imprese di pulizie, società di servizi in genere); 

13 



• 	 Il controllo dei fenomeni di irregolarità nel settore dell'edilizia e in 
agricoltura, in particolare nelle regioni meridionall; 

b) 	la somma di Euro 8.364.394,68, pari al 71,44% dello stanziamento 
previsto nel bilancio preventivo assestato per l'anno 2014, è stata 
utilizzata per missioni, inerenti alla vigilanza "ordinaria", disposte dalle 
Direzioni territoriali, finalizzate alla prevenzione e repressione delle 
violazioni delle norme in materia di obblighi previdenziali e per la lotta al 
fenomeno del lavoro sommerso. 

VOCE 09 

Altre missioni per compiti di natura ispettiva 

Relativamente alle "aitre missioni per compiti ispettivi", alla data del 31 
dicembre 2014, sono stati Impegnati Euro 1.979.471,41, pari al 76,78% 
dello stanzia mento previsto. Questa ulteriore voce di spesa del capitolo 
dedicato alle missioni è stata creata in sede di bilancio preventivo per l'anno 
2011 per poter distinguere dalle tipiche funzioni di vigilanza ispettiva svolte 
dall'Istituto, gli stanzia menti connessi ad altri "compiti dì natura ispettiva" 
svolti dall'ente tra cui rientrano, ad esempio, le attività di Audit interno, 
i'Ispettorato e l'attività di verifica e accertamento dell'invalidità civile svolte 
dal personale medico. 

14 
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SPESE PER MISSIONI Del PERSONALE DIRETTAMENTE COINVOLTO NElL'ATTIVITA' DI VIGILANZA 


ANNI 2010·2011·2012·2013 


ANNO 2010 2011 2012 2013 

TOTALE 2.642.679,54 2.459.962,64 2.821.311,13 2.046.802,75 

N,B,: Gli importi 5orlO formulati in termini di caSSa e non di competenza. 
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l ElEGAtb5 

A r 

ABRUZZO 

6 

DECORRENZA 
CONTRATIUAt.E 

K '-----"­_." I 
c 2. 

CANONI DI LOCAZIONE 2015 

--..,----,-----~'r-"TOT"""M.E....-c;coiWN~~1 ~--~r--"~'- --I-----I-~-
j AB8ATrn':/lfNTO OEl 

15%AHCHE oei 
CANONI l'' VI(ìENZA 

CANONe I.V.A, TOTALE 

CONTRA11lJAlE 

TOTALE COSTI 
2015 

3 DRLL'ACUILA 1.0e.2tl10-31m.2011l '€"":"Y~~ ·:34;BSO.!ID E. ":•. " €~·'::":;"'.34.~~OOO -"'.~.~-! ""'~):_" :';:'", .E:".;,'·;.:: :$U50;OO, CASSANAZ.PREV.4 DAl~U,14 =t=='-~~ r=~--
4 DTL L'AQUILA scn<lulO 91'1I'102007 €',:v .~\ :'<~-14$,S15;15. '€,'. -."::.< .,:. i, ·f-~:;.:··-.· 14$.615.75:: -.'. ',;"~_' "~", ,"-~' 'E;,-i.' .:14l5.515.75 CASSAN~PREV_-- ~~ . -==---= 
5 DTL CHIETI UIS.lOtO ·lUl1,2016 .E/' .... ' ....; . .,78:794;97:· fi: ". ;:17.334.89,. o,E .::-;_'., '.",ge.129:66- :.\,';' " .":,." ._ i >,:-,: :', 'E' . , 96.129.$6 CARIGE S.P,A 
6 OrL CHIETI 1.12.2009 ·1(1, 11,2015 E .....":"'.'1<' ,~" _'19:07:7;59 ,€'>","lMl77;07-. ,'E;' '., .'t,; 22.054.ee ; i'\( .... , l' -'.' ~:";',:.,., ::22:0$4 867 ~ARIGiCs. 

OTL PESCARA 1_05..1014· S(M4.1020 ,t.', )·'~~,\,-;'·A3a,Boo.òO_ ,€- : .: 29.920:00[ .;€,:.,,; o,:, ·.'168:920:00, : >',,' .',':, .'" "';.,; ;:. .4:'(:­ ~':165,92'o 00:' ~'ANO~~~& 2,'ANOI\EA RE~}~§-!~~:~:~." __...... __ ..1 
DTL TERAMO StNERGlA8tL i: ,; .7::;~~" <";';i>J:n-·-. ' c,,;';'•• ~.'·I" 't,~, ,':l.';':"'~'::.,' "', INAIL ' _____.. " ___~ .. _.. '-r-__.._, 
TOTALE It A1'\",*_'\1 ~ liti~,*1QIl 4f lIflAol71l?" ~ & AA.tId,71\"''' -I 

,,~, ~,,-~'- -I 

11 BASILICATA 

~--. ORL~ DTL POTI 
OTlPOTENZA 

~ 
ORe 

,lE 

CAU\IlRlA 

~ALABR!A 

~AlABR1A 

~ALA8RIA 1V P $C 

~ALA!)RlA V P dC 

~AlABRIA V Il $(l 

:ALABRIA 

L CATANZARC 
LCATANZARC 
L VI60VAle~ 
L CROTONE 

I Ì::: I· cANONE 

~ 
,11ì.om2t 

,<LE 
} 3f1ffl20011 

;I;<laduto anno 2004 

$ClldU{Q I:I<mQ Z009 

Rc:adldc IU'no 201(1 

--"! 

·:+1·;!·1ii'- ~ ':;}51":9S:a, 
'. ,'.~ ',~~. '.100;.143. 

6;315'; 

,'i 

-~~~~~': 

LV.A. 

~ 

tv.A. 

-L;:~;ttTZ'"r 
~.,·,iL:V~~' .,',' 
~'j.';;":,,~ ,,',':.'; : 

f·;", :' -;."': 
:~'~~-17.794iS: 

I € 83,n3,21 

scudulo- ~nlW 2011 "cf;, 'e.';.(I;;".ì.:'.&1:}4:713;97Y ;€·S. :1,ci: i..<.:.ç',':' 
3S ori..'EfENEVENTO' F!P .:;,.'/;1: "'!""i;~.. ,.,--:...-:;;':'{',..~,' .',>" ,~,.': 

.." .......~ CASERTA ,J'caiJl.llo MilO 2011 ,,€ ',' 1"~-!,',,=~ ~55.341Ja·~(~7811 76:3à 

~w::;:(-; ,;.::;' 
~.~:4~70. 

~ 

TOTALE 

-"i.'';'63,382;~ ViGADO'-S~R',C: 
'''','~' ~~1211,2'HO. VICADÒ' S,R.e ,~-

,i:::'~64's:' cqG(,(.!1~L ~-I" .--~~ 

>.tof{;:17.; 629J-: .::;:,;:~ 
j r'~;::ltelS91;59.: 

·:'.-::.:::-:+:11 ,34' .,47" 
':-;"'''.':'';14:9!!2,.15; 

!~,:i..::«, _1.3:5,15:74 ' 

;~,,:;;,/~:-,:~ "::€'·Y·, 
'+,{h;.' ~~':'" d!.>;r,: 

~;' :-::',:.;:,)) :,EA'·,'!: 
i,~,;~r,.. ~,'., .E'~,,\!tJ 

,(";~:';:} 

.-''10'\Il0l''''' ...~" •. 
.:;$<\.;~ 154,03S.8(J~ 'f: 

"~:::'<.A;'Afìtt&7~ '; 
'~·:·:,:ì:':',:~26,1.17'.17.· L.. ~,.·,·,"-~ ".... ' 
x .::E· ,,"':63:94 .69l .', 
"".<". ~'i.t2;9$1·OO~ i~~'l~:t·(H:';,;.,i::-'!:: 

..'-_:,3$-,579;89: '~,; ..:: ,~~ ;,.:',:~~'" ..' 
"" ....i:e6,680.92'~ :(;.,'. ;':83.876 

€ 83.6T6.?~_ 

TOTALE 

'.,<' 
~ 

I­ .. 
~, 
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LrROSINONE 
Il;;) II.Jl L LATiNA 
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L VITERBO 
lTAlE 

hE 
1IC."Itk!1o 111><)(; 2007 

~Clj(lyltl allOO :;roU7 

sca(hJto a'lnu ~ 

ilc.Ad'J\O anno 2009 
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ANALISI TECNICO-NORMATlVA 

Amministrazione proponente: Ministero del lavoro e delle politicbe sociali. 

Titolo: SCHEMA DJ DECRETO LEGISLATIVO RECANiE DISPOSIZIONI PER LA 
RAZIONALlZZAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE DELL'ATTlVITA' ISPETTIVA IN 
MATERIA DI LAVORO E LEGISLAZIONE SOCIALE, IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
lO DICEMBRE 2014, N, 183. 

PARTE 1. ASPETTI TECNICO-NORMATlVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e I/ecessità dell'intervel/to normativa. Coerenza COli il programma di govemo. 

Lo schema di decreto legislativo in esame viene emanato in attuazione della delega contenuta 
nella legge lO dicembre 2014, n. 183, in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei 
servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei 
rapponi di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita 
e di lavoro. 
L'articolo l, comma 7, della legge citata, conferisce delega al Governo allo scopo di rafforzare le 
opportunità di ingresso nel mondo del lavoro da parte di coloro che sono in cerca di occupazione, 
nonché di riordinare i contratti di lavoro vigenti per renderli maggiormente coerenti con le attuali 
esigenze del contesto occupazionale e produttivo e di rendere più efficiente l'attività ispetliva. 
In panicolare, il criterio di delega di cui alla lettera I) è volto alla razionalizzazione e 
semplificazione dell'attività ispettiva, attraverso misure di coordinamento ovvero attraverso 
l'istituzione, ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica e con le risorse wnane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, di una Agenzia unica per le ispezioni del lavoro, tramite 
l'integrazione in un'unica struttura dei servizi ispettivi del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, dell'Istituto nazionale della Previdenza Sociale (INPS) e dell'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (lNAIL), nonché mediante strumenti e forme di 
coordinamento con i servizi ispettivi delle aziende sanitarie locali e delle agenzie regionali per la 
protezione ambientale. 
Atteso quanto sopra, il provvedimento in esame risulta in linea e in perfetta cDerenza CDn 
l'obiettivo del Governo, atteso che la razionalizzazione e semplificazione dell'attività ispettiva 
trova attuazione attraverso l'istituzione di un Ente ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, denominato IspetioralO nazionale del lavoro, che svolge le attività 
ispettive già esercitate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da!1'rNPS e dall'INAIL, 
assicurando omogeneità operativa di tutto il personale che svolge vigilanza in materia di lavoro, 
contribuzione e assicurazione obbligatoria, nonché legislazione sociale, anche mediante il 
riconoscimento ai funzionari ispettivi dell'P.'>IPS e dell'lNAIL dei poteri già assegnati al 
personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ivi compresa la qualifica di 



ufficiale di polizia giudiziaria, All'Ispettorato, infatti, è, in partieolare, demandalo l'indirizzo ed 
il coordinamento, sulla base di direttive emanate dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
della vigilanza in materia di lavoro e legislazione sociale, ivi compresa la vigilanza in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro relativamente a cantieri edili, radiazioni 
ionizzami, impianti ferroviari e verifica periodica degli ascensori e montacarichi ubicati nelle 
aziende industriali nei limiti delle competenze già attribuite al personale ispettivo del \1inistero 
del lavoro e delle politiche sociali nonché gli accertamenti in materia di riconoscimento del 
diritto a prestazioni per infortuni Su lavoro e malattie professionali, della esposizione al rischio 
nelle malattie professionali, delle caratteristiche dei vari cicli produttivi ai fini della applicazione 
della tariffa dei premi, 
L'obiettivo principale dell'intervento normativo risiede nella necessità di garamire anzitutto una 
uniformità degli interventi ispettivi da parle dei soggetti competenti, in diversa misura, a 
svolgere accertamenti in materia di lavoro e legislazione sociale, Trattasi di una uniformità sia di 
carattere procedurale sia "sostanziale", legata cioè ad una omogenea interpretazione ed 
applicazione della normativa lavoristica. 
Ulteriore obiettivo è quello di addivenire ad una soluzione dell'ormai noto problema della 
sovrapposizione e duplicazione degli interventi ispettivi. In altri termini l'intervento normativo, 
unificando in un unico soggetto la programmazione dell'attività dì vigilanza su tutto il territorio 
nazionale, impedirà che presso una medesima realtà imprenditoriale possano ripetersi ispezioni 
da parte del personale di vigilanza del Ministero o degli Istituti che, notoriamente, oltre a 
determinare un clima "vessatorio", comportano un dispendio di risorse amministrative ed 
economiche. 
Più in generale, l'intervento normativo potrà garantire una ispezione del lavoro più efficace ed 
efficiente, individuando un unico referente per tutto ciò che riguarda la salvaguardia dei diritti e 
il rispetto degli obblighi in materia di lavoro e legislazione sociale. 

2) Anall~i del quadro normativo nazionale. 

La materia relativa all'organizzazione e alle attività dei servizi ispettivi del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, deIl'Tnps e dell'Inail è attualmente disciplinata dalle seguenti 
fonti: 

Decreto legislativo 23 aprile 2004 n. 124 recante "Razionalizzazione delle funzioni ìspettive 
in materia di previdenza sociale e di lavoro, a norma dell'articolo Il della L. 14 febbraio 2003, n, 
30~~, 

D,P.R, 19 marLO 1955 n, 520 recante "Riorganizzazione centrale e periferica del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale", 

Legge 11 novembre 1983 n, 638 recante "Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 12 settembre 1983, n, 463, recante misure urgenti in materia previdenziale e 
sanitaria e per il contenimento della spesa pubblica, disposizioni per vari settori della pubblica 
amministrazione e proroga di taluni termini". 

D,P.R. 30 giugno 1965 n. 1124 recante "Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali". 

Deereto Legislativo 23 febbraio 2000 n. 38 recante "Disposizioni in materia di assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, a norma dell'articolo 55, comma l, 
della legge 17 maggio 1999, n. 144". 

Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n, 81 recante "Attuazione dell'articolo l della legge 3 
agosto 2007, n, 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro", 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

2 



Il presente schema dì decreto legislativo incide direttamente sulla nonnativa primaria vigente 
e prevede all'art. Il l'abrogazione diretta delle seguenti norme del decreto legislativo 23 aprile 
2004, n. 124: articoli 1,2,4 e S. 

Inoltre gli articoli 3, 16 e 17 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n, 124 vengono novellate 
mediante sostituzione. 

4) 	 Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali 
" 

Non vÌ sono incompatibilità con l'ordinamento costituzionale, Il provvedimento è stato 
predisposto nel rispetto dei principi costituzionali e rispetta i principi enunciati negli articoli 76, 
81 e 87 della Costituzione. 

5) 	 Allalisi delle compatibilità dell'intervento COli le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale I/ollché degli enti locali. 

Lo schema di decreto legislativo in esame non presenta aspetti di interferen7..a con le 
competenze e funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciali nonché degli enti locali, in 
quanto disciplina materia di esclusiva competenza statale, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, 
lettera gl, in ordine all'organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali. 

Si evidenzia che, proprio per garantire il rispetto delle competenze affidate dalla Costituzione 
alle regioni e alle province autonome, l'art. 7, comma 6, dello schema di decreto si limita a 
prevedere che, "nella Regione Sicilia e nelle Province autonome di Trento e Bolzano 
l 'Ispellorato provvede alla slipulazione di appositi protocolli d'intesa al fine di garantire, in 
'detti territori, l'uniforme svolgimento dell 'attività di vigilanza ed evitare la sovrapposizione dì 
interventi ispe/livi, nel rìspe/lo delle competenze attribuite dai rispellivi statuti in materia di 
vigilanza sul lavoro e legislazione sociale". 

In sostanza, la disposizione citata lascia inalterata la competenza a svolgere attività di 
vigilanza sul lavoro agli organismi individuati dagli statuti della regione Sicilia e delle province 
autonome di Trento e Bolzano, çhiedendo all'Ispettcrato di farsi promotore di iniziative 
condivise - e formalizzate con appositi protocolli d'intesa per garantire, anche in detti territori, 
uniformità nelle funzioni di vigilanza sul lavoro. Ciò in quanto ad oggi residua, anche in Sicilia e 
nelle province di Trento e Bolzano, lUla limitata competenza del personale ispettivo degli Istituti 
previdenzial i a svolgere accertamenti in materia contributiva, parallelamente al personale 
ispettivo dipendente della Regione e delle province autonome. 

6) 	 Verifica della compatibilità COn i principi di sussidiarietà, differel/ziazione ed 
adeguatezza sanciti dall'artìc% 118, primo comma, della Costituzione. 

L'intervento nomlativo è conforme ai principi previsti dall'articolo 118, plimo comma, della 
Costituzione. Non si rilevano, pertanto, profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni 
delle Regioni ordinarie ed a statuto speciaIc nonché degli enti locali, né di incompatibilità con i 
principi di sussidiarietà. di differenziazione e di adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo 
comma, della Costituzione 

7) 	 Verifica dell'assenza di ri/egificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazwne e degli strumenti di semplifICazione normativa. 

L'intervento nonnativo non contiene rilegificazioni di nonne delegificate e non sono stati 
utilizzati strumenti di semplificazione normativa. 
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8) 	 Verifica dell'esistenza di progelli di legge vertenti su materia analoga all'esame del 
Parlametlto e relativo slalo dell'iter. 

Non risultano presentati ed essere all'esame del Parlamento progetti dì legge che verlono su 
materia analoga. 

9) 	 Indicaziol/i delle linee prevalenti della gil/risprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
di costituzionalità sI/l medesimo o analogo oggetto. 

Le disposizioni contenute nel provvedimento in esame non contrastano con i principi fissati in 
materia dalla giurisprudenza anche costituzionale. In particolare è possibile ritenere confmme 
J'intervento nonnativo con i più recenti principi che la Corte costituzionale ha affennato nella 
sentenza n. 384/2005. Sul pW1to si cita fra tutti il principio. contenuto nella predetta sentenza, 
secondo il quale "poiché le funzioni di vigilanza ineriscono a materie di competenza statale, da 
esercÌ/are medianle personale e slrullure statali già esistenti, non risulta necessario il 
coinvolgimento delle Regioni, né vengono dedali/! peculiarità locali tali da rendere necessarie 
funzioni non unitarie in materia di lavoro e dì previdenza sociale". 

Non risultano pendenti giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMU!liìTARIO E INTERNAZIONALE 

l O) Analisi della compatibilità dell'inlervellto cOlll'ordinamento comunitario. 

Il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con l'ordinamento comunitario. 

Il) 	Verifica dell'esistellza di procedure di infraziolle da parle della Commissione Europea 
sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano in corso procedure di infrazione nei confronti de]]' Italia nella materia trattata 
dal provvedimento in esame. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento COli gli obblighi intemazionali 

Il provvedimento in esame non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi 
internazionali. 

13)Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corle di Giustizia delle Comunità Europee sul medesimo o allalogo 
oggello. 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte di Giustizia dell'Unione Europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 

14) II/dicaziol/i delle lil/ee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
il/llal/zi alla Corte Europea dei Dirilli dell'uomo SII/ medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o 
analogo oggetto. 
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15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti defla regolamen/azione sul medesimo 
oggetto da parte di altri Stati membri dell'Ul/ione Europea, 

Non vi sono indicazioni al riguardo in quanto tratta si di materia demandata a ciascuno Stato 
membro, 

P ARTE lll, ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) 	 Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro 
necessità, della coerenza con quelle già in uso. 

/I provvedimento non introduce nuove definizioni normative, limitandosi a denominare 
l'Agenzia unica pcr le ispezioni del lavoro, richiesta dalla legge delega, come "IspeltoralO 
nazionale del lavoro". Trattasi di una mera denominazione dell'Ente che, richiamando una 
definizione in uso nel linguaggio comune, vuole dare immediata contezza di quelle che sono 
le sue competen7..e e le finalità per le quali ii stato creato, cioè l'esercizio della vigilanza in 
materia di lavoro. 

2) 	 Verifica della correttezza dei riferimenti lIormativi cOlltenuti nel progetto, COn 
particolare riguardo alle succe.<sive modificaziolli ed illtegrazioni subite dai medesimi. 

È stata verificata la correttezza dei riferimenti nonnativi. 

3) 	Ricorso alla tecnica del/a lIovel/a legislativa per introdurre modificazioni ed 
integraziolli a disposiziOili vigellti. 

Si e fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed 
integrazioni agli articoli 3. 16 e 17 del decreto legislativo 23 aprile 2004 n, 124, 

4) 	 II/dividuazione di effetti a1Jrogativi impUciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduziolle in 1I0rllle abrogative espresse nel testo normativo. 

Non sono previsti interventi abrogativi impliciti 

5) Individuaziol/I! di disposizioni dell'atto normativo avellti effetto retroattivo o di 
reviviscenza di norme precedeI/temeI/te abrogate o di illterpretazione autentica o derogatorie 
rispetto allallormativa vigente, 

Il provvedimento in esame non contiene disposizioni aventi effetto retroattivo o di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica. 

Si segnala invece l'art. 5, comma 2 dello schema di decreto legislativo che, con atti normativi 
secondari, prevede, in deroga alle disposizioni vigenti (trattasi in particolare però di disposizioni 
contrattali collettive) "o ridelerminare in modo uniforme iltrallamento di missione del personale 
l'pettivo dell'Ispettorato, dell'INPS e dell'INAIL", ganmtendo evidentemente l'invananza degli 
oneri per la finanza pubblica. 

Si prevede inoltre che la dislocazione sul territorio del!' Ispettorato tiene conto del piano di 
razionalizzazione di cui ali 'articolo 2, comma 222 quater, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, la cui predisposizione ii: differita di sei mesi. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, allclte a carattere 
integrativo o COrrettivo. 
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Non risultano altre deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 
cOlTeUivQ. 

7) IndicaZÙJne degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 
previsti per la loro adozione. 

È prevista l'adozione dello Statuto dell'Ispettorato - ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400 - c dei decreti concementi l'organizzazione delle risorse umane e 
strumentali per il suo funzionamento e la contabilità finanziaria ed economico patrimoniale 
relativa alla sua gestione entro quarantacinque giorni dall'entrata in vigore del decreto 
legislativo. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attÌ/zellti aUa materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'lçtimto naziollale di statistica appO$ite elaborazioni statistiche COli 

correlata indicazione nella relazione economico-flnanzioria della sostenibilità dei relativi 
costi. 

Per la predisposizione dell'intervento normativo sono stati utilizzati dati nella disponibilità 
dell'Amministrazione proponente. 
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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE DISPOSIZIONI PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE DELL' ATTIVITA' ISPETTIVA IN 
MATERIA DI LAVORO E LEGISLAZIONE SOCIALE, IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE lO 
DICEMBRE 2014, N. 183. 

 

ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR) 

Sezione I - Contesto e obiettivi dell'intervento di regolamentazione 

A} Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento 
al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche 
considerate 

AItLJalmente l'attività ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale è attrìbuita al personale 
ispettivo del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali e, limitatamente alla verifica della regolarità 
degli obblighi contributivi owero dell'indebita erogazione di prestazioni, nonché in relazione a talune 
violazioni amministrative connesse alle predette verifiche, ai funzionari ispettivi di Inps e Inail. 

Il coordinamento dell'attività di vigilanza, cui sovraintende il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali 
sia a livello centrale che territoriale, imposto dal Decreto legislativo 23 aprile 2004 n. 124 è stato 
concepito proprio al fine di superare le criticità dipendenti dalla frammentazione delle competenze. 

Tuttavia, anche in ragione delle specificitil dei rispettivi assetti organizzalivi che, in Inps e Inail, vedono 
la concentrazione della programmazione delle attività di vigilanza quasi esclusivamente a livello 
centrale, nel corso degli anni si è assistito al progressivo svilimento della funzione di coordinamento 
soprattutto a livello territoriale (art. 4 e 5 del Decreto legislativo 23 aprile 2004 Il, 124). 

Tanto con conseguente implementazione di tulte quelle criticitil, cui la funzione di coordinamento 
avrebbe dovuto dare ex lege adeguata risposta, connesse ad eventuali sovrapposizioni o duplicazioni 
di interventi ispettivi presso le medesime aziende e alla impossibilità di uniformare le modalita di 
esecuzione degli interventi anche attraverso il razionale utilizzo delle unità ispettive in forza presso 
ciascLJna amministrazione. 

In qLJesto qLJadro normativa, il presente decreto legislativo viene adottato nella prospettiva di favorire il 
superamento delle problematiche illustrate attraverso la creazione di un organismo LJnico che possa, 
proprio in ragione di tale assetto, garantire quelle finalità di razionalizzazione e uniformità dell'azione di 
vigilanza che ha ispirato il legislatore del 2004, anche previa estensione delle competenze attualmente 
riferite ai funzionali di Inps e Inail. 

A tal fine si illustrano di seguito i dati dell'attività di vigilanza espletata nell'anno 2014 dal Ministero del 
lavoro e delle politiChe sociali unitamente ai dati forniti da Inps e Inail: 

':
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Quanto al dato relativo alla sovrapposizione/duplicazlone di interventi, lo stesso, In assenza di 
un obbligo di monitofaggio previsto nOfmativamente e consentito sulla base dell'attuale 
stfumentazione, viene essenzialmente rilevato su base empirica, sulla scorta delle evidenze 
rappresentate dagli uffici territoriali. 
Tale problematica sarà evidentemente eliminata in radice, atteso l'accentramento del 
coordinamento e delle iniziative ispettive in capo alla Agenzia ispettiva. 
Inoltre, la previsione della condivisione delle banche dati in USO agli Istituti consentirà di 
procedere al puntuale monitoraggio del fenomeno. 

B) Indicazione deglì obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
normalivo 

L'intervento persegue l'obiettivo di razionalizzare e semplificare l'attività di vigilanza in materia di lavoro 
e legislazione sociale senza nuovi o maggiori onen a carico della finanza pubblìca mediante la 
creazione di un'Agenzia unica dell'ispezione del lavoro, denominata "Ispettorato nazionale del lavoro", 
che integra in un'unica struttura i servizi ispettivi del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
dell'INPS e dell'INAIL. 

Gli obiettivi di medio-lungo periodO dell'intervento consistono in: 

a) 	 razionalizzare la programmazione dell'attività di vigilanza svolta dal personale ispettivo ripartito 
attualmente tra Ministero del Lavoro, Inps e Inail, al fine di favorire l'otlìmizzazione dell'azione 
ispettiva evitando sovrapposizioni e duplicazioni degli accessi ispettivi presso le aZiende; 

b) uniformare i poteri di vigilanza del personale ispettivo, le modalità di espletamento dell'azione di 
vigìlanza e di rilevazione statistica delle attività; 

c) razionalizzare, in funzione di contenimento, la spesa pubblica necessaria per l'espletamento 
della funzione ispettiva. 

C) Descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimenlo degli 
obiettivi indicati e di monilorare l'attuazione dell'intervento nell'ambito della VlR 

Gli indicatori che consentiranliO di verificare il grado si raggiungimento degli obiettivi indicati sono: 
a) il numero degli accessI ispettivi realizzati nel corso dell'anno e il tasso di irregolarità registrato; 
b) l'incremento delle contestazioni di violazioni di natura sostanziale: 
c) il contenimento della spesa pubblica. 

I dati relativi al numero di accessi ispettivi e al tasso di irregolarità registrato, alla tipologia degli illeciti 

contestati unita mente alla quantificazione effettiva dei recuperi per contributi e premi evasi saranno 

rilevati tramite i servizi informatici ad oggi in uso opportunamente implementati. 

Il contenimento della spesa pubblica verrà rilevato dai dati di bilancio dell'Agenzia. 


D) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti 
dell'intervento rego/atorio 

I principali destinatari del prowedimento sono i dipendenti del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, di Inps e Inail e gli stakeholders del Ministero e degli Istituti (00.S5, ASSOCiazioni datoriali, 
ordini professionali, datori di lavori, lavoratori). 
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Sezione Il - le procedure di consultazione precedenti l'intervento 

Le consultazioni sono state condotte sia con tutte le 00.88. formalmente convocate in diverse 
occasioni, sia con ì principali soggetti pubblici coinvolti dal provvedimento (INP8 e INAIL). Le 
consultazioni hanno fatto emergere per lo più criticità inerenti alla gestione del personale trasferito in 
capo al nuovo soggetto giuridico e al conseguente allineamento dei modelli organizzativi in essere. Tali 
criticità hanno portato all'elaborazione dell'attuale testo normativo nel quale, tra l'altro, non si prevede 
più il trasferimento del personale ispettivo attualmente in forza agli Istituti in capo all'Ispettorato, 

Nelle medesime occasioni e rispetto al testo normativa originariamente proposto, è stato evidenziata la 
criticità inerente la razionalizzazione degli uffici territoriali del nuovo soggetto giuridico. Tali valutazioni 
sono state recepite nell'attuale testo normativa che ha ridimensionato solo lievemente la presenza sul 
territorio dell'Ispettorato rispetto all'attuale configurazione delle sedi territoriali del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali. 

Sezione 111- Valutazione dell'opzione di non intervento di regolamentazione (opzione 
zero) 

L'opzione "zero" non é stata ritenuta efficace atteso che il legislatore è intervenuto in varie 
occasioni con disposizioni volte a rendere effettivo il coordinamento dell'attività di vigilanza. Tali 
disposizioni si riepilogano nel prospetto che segue: 

L. n, 628/1961 

: l. L'Ispettorato del lavoro ha il compito: 
'e) di esercitare le fimzioni di tutela e di: 

Art. 4, comma 1 lett. c) vigilanza sugli enti dipendenti dal Ministero del , 
lavoro e della previdenza sociale; 

Art. 5, comma 1 

Ferme le disposizioni di cui agli articoli 8, 9, lO 
e 11 del decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1955, n. 520, all'Ispettorato del 
lavoro c'affidato il compito di regolare e 
disciplinare l'attività di assistenza e di vigilanza 
esercitata dall'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro glì infortuni sul lavoro, 
dall'Istituto nazionale della previdenza sociale, 
dallo Istituto nazionale per l'assicurazione 
contro le malallie, tenendo conto sia delle 
esigenze dei servizi previdenzialì, sia di quelle 
delle aziende, al fine di evi/are pluralità di 
accertamenti, difformità di traI/amento ed 
ingiustificalì intralci al normale ritmo 
dell'attività produlliva. 

Art. 3, comma 6, D.L. n. 463/1983 (conv. da 
L. D. 638/1983) 

L'ispettorato provinciale del lavoro esercita i 
poteri di coordinamento ad esso attribuiti anche 

: mediante programmi annuali per la repressione 
delle evasioni contributive in materia di 
previdenza e assistenza sociale obbligatoria, 
sentiti gli istituti interessati. L'ispel/oralO 
provinciale del lavoro riferisce annualmente al 

i Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
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Art. 3, comma l, D.L. n. 6/1993 (conv. da L. 
n.63/1993) 

Art. 79, comma 1, L. n. 448/1998 

sull'attività dì coordinamento effettuata, 
], Con decrelo del Presidente del Consiglio dei 
Ministri. da emanare, di concerto con i Ministri 
delle finanze e del lavoro e della previdenza 
sociale, entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, è iS/Ì/uito, per il triennio 1993· / 995, il 
Comitato per la vigilanza ed il coordinamento 
dell'auività di accertamento nel campo 
dell'obbligo tributario e contributivo, con la 
partecipazione paritetica di rappresentanti 
dell'Amministrazione finanziaria, del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale e degli enti 
previdenziali, avente il compito di coordinare la 
programmazione e lo svolgimento dell'azione 
integrata di accertamento dell'evasione fiscale e 
contributiva, 

J. AI fine di intensificare l'azione di controllo 
contro il fenomeno del lavoro non regolare, il 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
il Ministero delle finanze, l'INPS. l'lNAIL e le 
aziende unìtà sanitarie locali coordinano le loro 
allività in materia ispettiva e di controllo degli 
adempimenti ,fiscali e contributivi, anche 
al/raverso la predisposizione di appositi 
programmi mirati. di specifiche iniziative 
formative comuni del personale addetto ai 
predetti compili, nonché l'istituzione di unità 
operative integrate. Tali attività, aSsunte su 
iniziative del .Ministero del lavoro e della 
previdenza ,rodale in sede nazionale e dal/a 
regione, in raccordo con le direzioni regionali e 
provinciali del medesimo Ministero. in sede 
locale, si espletano. in particolare, nelle aree 
territoriali ovvero nei seI/ori di attività in cui il 
fenomeno risulta maggiormente diffuso, anche 
sulla base delle attività di analisi e di 
coordinamento espletate dal Comitato di cui 
all'articolo 78, comma 1, nonché delle attività 
espletate dalle commiSSIOni regionali e 
provinciali di cui al comma 4 del medesimo 
articolo. Le allività predelle si raccordano. ai 
fini della sicurezza e dell'igiene nei luoghi di 
lavoro, CO/l i comitati di coordinamento istituiti 

: dalle regioni ai sensi del decreto del Presidente 
i del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 1997 
pubblicato nella Gazzella Ufficiale n 29 del 5 
febbraio 1998 

Art. 8, comma ~lett. , L. n. 30/2003 ) razionalizzazione de li interventi is ettivi di . 
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I tutti gli organi di vigilanza, compresi quelli 
: degli istituti previdenziali, con attribuzione 

della direzione e del coordinamento operalivo 
alle direzioni regionali e provinciali del lavoro 
sulla base delle direttive adottale dalla 

i direzione generale dì cui alla lettera!). 

2. La direzione generale fornisce, sulla base di ' 
direttive emanale dal Ministro de/lavoro e delle 
politiche sociali, direttive operative e svolge 
l'attività di coordinamento della vigilanza in 
materia di rapporti di lavoro e legislazione 
sociale e dei livelli essenziali delle prestazioni 
concernenti i diritti civili e sociali in materia di 

D.Lgs. n. 124/2004 

Art. 2, comma 2 

Art. 4, comma 1 

lavoro. che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale, al fine di assicurare 
l'esercizio unitario della attività ispelliva di 
competenza del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e degli enti previdenziali, 
nonché l'uniformità di comportamento degli 
organi di vigilanza nei cui corifronti la cilala 
direzione esercila, al sensi del comma 1, 
un 'attività di direzione e coordinamento. 

1. Le direzioni regionali del lavoro. sentiti i 
Diretlori regionali dell'INPS e dell'INAIL e 
degli allri enli previdenziali. coordinano 
l'attività di vigilanza in materia di lavoro e di 
legislazione sociale, individuando specifiche 
linee operative secondo le direttive della 
direzione generale, A tale fine, le direzioni 
regionali del lavoro consultano, almeno ogni tre 
mesi. i direllori regionali dell 'INPS, dell 'mAIL 
e degli altn enti preVldenz11lh 

Art. S, comma 1 

1. La direzione provinciale del lavoro, sentiti i 
Direttori provinciali dell'INPS e deII'lNAIL, 
coordina l'esercizio delle funzioni ispettive e 
fornisce le direttive volte a razionalizzare 
l'attività di vigilanza. al fine di evitare 
duplicazione di inlerventi ed uniformarne le 
modalità di esecuzione, A lale fine, le direzioni 
provinciali del lavoro consultano. almeno ogni 
tre mesi. i direltori provinciali dell 'lNPS, 
dell 'INA IL e degli altri enti previdenziali. 

L 
: 2, Per evitare duplicazione di interventi da 

Art. lO, comma 2 lparte degli organi preposti ali 'attività di 
_...__________ ______-".-'v-"ig"'i1anza in maleria di lavoro, previdenza ed 
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: assistenza sociale, le amministrazioni 
interessale provvedono a comunicare a 
ciascuna delle ollre omminislrazioni. mediante 
slrumenti lelematici, i datori di lavoro 

i sOlloposli ad ispezioni, immediatamente dopo le 
I ispezioni Slesse. 

D.L. n. 70/2011 (conv. da L. n. ]06/2011) 

Art. 7, comma 2 lett. a) n. 1 

1) a livello slalale. con decrelo del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerlo con il 
Minislro del lavoro e delle politiche sociali, da 
adottare entro novanta giorni dalla dala di 
entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono disciplinati modalità e 
termini idonei a garantire una concreta 
programmazione dei controlli in materia fiscale 
e contributiva, nonché il più efficace 
coordinamento dei conseguenti accessi presso i 
locali delle predette imprese da parte delle 
Agenzie fiscali, della Guardia di Finanza, 
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato e dell'lNPS e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali. Direzione generale per 
l'attivita' ispettiva, dando, a tal fine, il massimo 
impulso allo scambio telematica di dati e 
informazioni fra le citate Amministrazioni. Con 
il medesimo decreto è altresì assicurato che, a 

Art. 7, comma 2lett. h) n. 1 

: fini di coordinamento, ciascuna delle predelle 
Amministrazioni informa preventivamente le 
altre dell'inizio di ispezioni e verifiche. fornendo 
al termine delle stesse eventuali elementi 
acquisiti utili ai fini delle allivilà di controllo di 
rispelliva competenza. Gli appartenenti al 
Corpo della Guardia di finanza, per quanto 
possibile, eseguono gli accessi in borghese; 

h) le agenzie fiscali e gli enti di previdenza e 
assistenza obbligatoria e il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali possono stipulare, nei 
limiti delle risorse disponibili in base alla 
legislazione vigente, apposite convenzioni con 
le Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
l, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, gli enti pubblici economici e le 
Autorità amministrative indipendenti per 

: acquisire, in via telematica, nel rispello dei 
principi di cui agli articoli 20, commi 2 e 4, e 22 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, ì 
dati e le informazioni personali, anche sensibili. 
anche in forma disaggre ala. che li stessi 
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detengono per obblighi isliluzionali al fine di 
ridurre gli adempimentì dei cilladini e delle 
imprese e rqtforzare il contrasto alle evasioni e 
alle frodi fiscali, contribui/ve nonché per 
accertare il dirillo e la misura delle prestazioni : 
previdenziali, assistenziali e di sostegno al i 

reddito. Con la convenzione sono indicati i! 
motivi che rendono necessari i dati e le. 
informazioni medesime. La mancata fornilura ' 

. dei dali di cui alla presente leI/era costituisce 
i evento valutabile ai fini della responsabilità 
: disciplinare e, ove ricorra, della responsabilità 

. i contabile:

L I . ....________...L._________--' 

A fronte della prollferazione normativa di cui sopra il coordinamento dell'attività di vigilanza non ha fatto 
conseguire un più elevato grado di efficienza, in considerazione, peraltro, dei differenti livelli di 
programmazione operativa dell'attività di vigilanza (provinciale per il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, regionale per gli Istituti). 
Si é pertanto ritenuto che il coordinamento dovesse essere necessariamente superato da un modello 
organizzativo nuovo che accentrasse in un unico soggetto la complessiva attività di pianificazione e di 
programmazione operativa al fine di "efficientare" la selezione e la realizzazione degli interventi da 
realizzare, conseguendo anche una razionalizzazione delle risorse pubbliche a ciò destinate. 

Sezione IV - Opzioni alternative all'intervento regolatorio 

Estata vagliata l'alternativa, peraltro espressamente prevista dalla legge delega, di limitare l'intervento 
regolatorio alle introduzione di misure di cooltiinamento. l'opzione è stata scartata alta luce delle 
valutazioni che .precedono atteso che i precedenti normativi sul punto non hanno, in nessun caso, fallo 
registrare una effettiva razionalizzazione e semplificazione dell'azione di vigilanza e semplificazione 
che é il fine espressamente previsto dal legislatore delegante. In ordine alla normativa in via di 
adozione sono state vagliate, invece, come soluzioni tecniche, la possibilità di far confluire il personale 
ispettivo di INPS e INAll nei ruoli dell'Ispettorato. Tale soluzione, anche a seguito di incontri con le 
OO.SS. e Istituti, é stata tuttavia superata principalmente per ragioni di carattere finanziario, attesa la 
diversità dei trattamenti economici del personale dipendente dal Ministero del lavoro e delle politiChe 
sociali, di INPS e INAIL la soluzione adottata garantirà invece la neutralità finanziaria e gli scopi 
prefissati dal legislatore delegante. 

Sezione V - Giustificazione dell'opzione regolatoria proposta e valutazione degli 
oneri amministrativi e dell'impatto sulle PMI 

A) Gli Svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a breve e a 
medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con riferimento alla 
possibile incidenza sulla organizzazione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni, 
evidenziando i relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di informazione 

Non sono rinvenibill particolari svantaggi per i dipendenti del Ministero del lavoro e delte Politiche 

Sociali attualmente in selVìzio, atteso che l'Ispettorato erediterà, pressoché inalterata, l'alluale 

dislocazione sul territorio nazionale dello stesso Ministero. lo stesso dicasi per i dirigenti di livello non 

generale che sono previsti nel massimo in 88 unità. 


I vantaggi per gli stakeholders sono da ascrivere: 

- al superamento delle eventuali sovrapposizioni e duplicazioni di interventi ispettivi da parte del 

personale assegnato attualmente al Ministero del lavoro e Politiche Sociali, Inps e Inai!; 
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- alla più efficiente selezione degli obiettivi dì vigilanza e dì repressione dei fenomeni di maggiore 
impatto socio economico con conseguente tutela dei lavoratori e della corretta concorrenza tra le 
imprese; 

alla uniformità dell'attività di vigilanza, da intendersi sia in termini di applicazione/interpretazione delle 
normative lavoristiche e sanzionatorie, sia di modalità operative da seguire da parte del personale 
ispettivo; 
- alla individuazione di un unico referente per le imprese e per i lavoratori. 

AI fine di valutare l'impatto della disciplina in via di adozione si riportano di seguito i dati relativi alle 
ispezioni effettuate nell'anno 2014 dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, che rappresenta numencamente la forza ispettiva più numerosa che confluirà nei ruoli 
dell'Ispettorato: 

,.-_.._--_.__..~- ~_.~--~--_._~..~_..._-- ----_._._---
MInistero della'lo'oro c delle POlitiCM sociali 


Ripartizione: iitz:iendQ ispulonate per !u!ttore lnìueeotogleo 

Periodo: Anno 201( 

........ 

Ministero dellavQr<> e /Nllc polltrehe 'Sociali 
pereenlUale di ìrregQiarita per settore me~t()IQ9ieO 

PCliodo: Anno 2014 

.0.. 

AGRICOlTURA INDUSTRIA EDILIZIA TERZIARIO TOTAlE 
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B) Individuazione e la stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole e medie 
imprese. 

Nel 2014 le P.M.1. hanno costituito oltre ii 70% delle aziende complessivamente interessate dall' attività 

di vigilanza del personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

L'assenza di coordinamento nella fase di programmazione dell'azione di vigilanza produce gli effetti più 

negativi proprio su quelle aziende di medie e piccole dimensioni che sono maggiormente esposte, 

specie nel settore terziario, ad iniziative estemporanee di vigilanza, come tali, ad oggi del tutto sottratte 

ad un'analisi di programmazione condivisa. 

Tale criticità è destinata ad essere superata in ragione della individuazione di un unico soggetto 

deputato alla programmazione dell'azione di vigilanza che sintetizza ogni iniziativa di vigilanza, 


C) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi. introdotti o 
eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si Intende qualunque 
adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di 
informazioni e documenti alla pubblica amministrazione. 

L'intervento non introduce nuovi oneri informativi nei confronti della pubblica amministrazione a carico 
di cittadini e imprese, al contrario mira a semplificare quelli attualmente in essere attraverso la 
costituzione di un organismo unico di riferimento. 

D) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorlo, di cui comunque 
occorre tener conto per l'attuazione (misure di politica economica ed aspetti economici e 
finanziari suscettibili di incidere in modo significativo sull'attuazione dell'opzione regolatorla 
prescelta; disponibilità di adeguate rlsorse amministrative e gestionali; tecnologie utilizzabili, 
situazioni ambientali e aspetti socio-cultura/i da considerare per quanto concerne l'attuazione 
della nonna prescelta, ecc.) 

L'attuazione delle disposizioni introdotte determina la riduzione delle dotazioni organiche del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali comportando l'adozione dei relativi atti. 
In particolare, l'assegnazione all'Ispettorato del personale operante presso le sedi terntonali del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali avrà ha effetto sulla organizzazione della stessa 
Amministrazione che dovrà modificare la dotazione organiche. 
Le competenze dell'Ispettorato assorbono completamente quelle delle Direzioni del lavoro e pertanto 
non sono rinvenibili particolari controindicazioni. 

Sezione VI - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e 
sulla competitività del paese 

L'Intervento in esame non ha Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla 
competitività del Paese se non indirettamente In conseguenza dell'argine ai fenomeni di concorrenza 
sleale conseguente alla repressione delle violazioni in materia di legislazione del lavoro. 

Sezione VI! • Modalità attuative dell'intervento di regolamentazione 

A) I soggetti responsabili dell'attuazione dell'Intervento regolatorlo 

Il soggetto responsabile dell'intervento regolatorio è il Ministero del lavoro e delle politiChe sociali. 

B) Le azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento (con esclusione delle forme di 
pubblicità legale degli atti già previste dall'ordinamento) 

Il testo verrà diffuso in rete tramite il sito internet istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali. Lo stesso potrà essere oggetto di puntuali interventi informativi da parte della Direzione 
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generale dell'attività ispettiva presso gli stakeholders anche da parte degli uffici territoriali dello stesso 
Minislero ai sensi dell'art. 8 D.Lgs. n. 12412004. 

C) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell'intervento regola/orio 

Il decreto non prevede strumenti di controllo e monitoraggio dell'intervenlo regolatorio. All'attuazione 
dello stesso si prowede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e. comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

l! moniloraggio dei risultali dell'attività ispettiva verranno comunque effettuali con gli strumenti di 
rilevazione in uso e comprensivi dei dati che verranno forniti da INPS e INAIL mediante l'accesso alle 
rispettive banche dati. previsto dal testo normativa in esame. 

Di I meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regola/orio; 

L'articolo 1, comma 13, della legge delega n. 183 del 2014 prevede che, entro dodici mesi dalla dala di 
entrata in vigore dei decreti legislativi delegau, nel rispetto dei principi e crileri direttivi fissati dalla 
stessa legge delega. il Governo può adottare, net rispetto della procedura di cui all'articolo 1, commi 10 
e 11. disposizioni integrative e correttive dei decreti medesimi, tenuto conto delle evidenze attuative 
nel frattempo emerse. in particolare tramite il sistema di monitoraggio e valutazione istituito ai sensi 
dell'articolo 1, comma 2, della legge 28 giugno 2Q12, n. 92. 

E) Gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'interven/o regolatorio e 
considerare ai fini della VIR. 

Come stabilito dal OPCM 19 novembre 2009, n. 212 recante: "Disciplina attuativa della verifica 
dell'impatto della regolamentazione, ai sensi dell'articolo 14, comma 5, della legge 28 novembre 2005, 
n. 246". il Ministero del lavoro e politiche sociali effettuerà la verifica dopo un biennio dalla entrata in 
vigore dell'intervento. nell'ambito della quale verranno presi in esame priorìtariamente i seguenti 
aspetti: 

- raggiungimento delle finalità poste alla base dell'allo normativo e specificate nella rispettiva 
relazione AIR; 

- stima degli effetti prodolli sui cittadini. sulle imprese in termini di riduzione dei margini di 
duplicazione degli interventi. A tal fine la unificazione delle banche dati consentirà la rilevazione 
puntuale del fenomeno per gli anni pregressi e del progressivo ridimensionamento atteso; 

- individuazione di eventuali criticità e loro riconducibilità a lacune insite nell'atto normativa, 
owero a problemi relativi alla fase di attuazione dell'atto slesso. 
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